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FIRENZE

Il Sistema Qualità negli studi professionali: l'impegno degli Ordini

"Aria Fritta": questo è il significato che ho dato in questi anni, con
un pizzico di ironia, alla Qualità, e credo siano stati della stessa
opinione anche molti colleghi.
La definizione di Qualità data dalla UNI EN ISO 9000:2000 è:
"Grado in cui un insieme di caratteristiche intrinseche soddisfa i
requisiti", dove per resiquiti si intendono le esigenze o aspettative
che possono essere espresse, generalmente implicite o cogenti.
Cosa significa questa roboante definizione?

Ciononostante non ho potuto che prendere atto della presenza sem-
pre più frequente e oltremodo arrogante della parola Qualità: se ne
parla ovunque, nei bar come alla televisione, nei ristoranti come ai
supermercati, negli uffici come al cinema, e così via. Mi è sembrata
sempre una parola persino un po' troppo perbene.
E a voi?
Ora, grazie a questa iniziativa editoriale della nostra redazione,
mi sono deciso a cercare di capirci qualcosa, a distanza di diversi
anni da quando, agli inizi del 1994, venne pubblicata la legge n.
109 "Legge quadro in materia di lavori pubblici".
La 109, come sappiamo, ha modificato sostanzialmente ed in
maniera profonda la gestione del processo di progettazione, appal-
to, costruzione e gestione di un'opera pubblica, introducendo in
particolare l'obbligo di "verificare la Qualità degli elaborati pro-
gettuali e la loro conformità alla normativa vigente".
Il progetto, secondo la legge, deve rispondere in maniera adeguata
a obbiettivi imprescindibili come: garanzia di reale appaltabilità
del progetto, minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti
dovute a non esaustiva o incompleta progettazione, evitare conse-
guenti ritardi nella consegna delle opere, minimizzazione del con-
tenzioso con le imprese appaltatrici, affidabilità delle opere nel
tempo, assicurabilità (polizza decennale) e minimizzazione delle
spese di gestione.
Caratteristiche queste, a mio avviso, assolutamente necessarie in un
corretto espletamento di incarico professionale di opera pubblica al
fine di evitare possibili danni alla collettività, che evidentemente
andavano normate, anche se avrei qualche riserva circa la corretta
e responsabile programmazione, gestione e distribuzione politica
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INGEGNERI2

degli incarichi, in molti casi, sin qui esercitata.

Il processo edilizio, però, si differenzia da altri
processi produttivi ed è anche più complesso
garantire la qualità di un'opera edilizia rispetto
ad altri prodotti o servizi.
Le principali cause che ostacolano la qualità in
questo processo sono: un quadro normativo
confuso e di difficile applicazione, carenze del
committente (anche se alcuni come F.S., ENEL
ed altri, si sono notevolmente evoluti su questa
strada), prodotti e componenti certificati non
sempre reperibili, carenze del costruttore (il
quale deve crearsi una cultura aziendale ade-
guata alle nuove tecnologie dei processi costrut-
tivi, ed un management in grado di coordinare e
controllare tali processi), carenze degli organi-
smi di progettazione, i quali devono darsi una
struttura atta ad un approccio globale al pro-
getto.

Il rapporto tra il mondo ISO 9000 e quello
degli studi d'ingegneria è stato caratterizzato,
sin dal principio, dalla sensazione da parte della
gran parte dei professionisti, che si trattasse di
norme capaci solo di creare appesantimento
burocratico, senza alcun miglioramento né in
termini di efficacia né in termini di efficienza,
alla realtà operativa dello studio professionale.
Negli ultimi anni però, grazie anche alla forte
campagna di sensibilizzazione da parte degli
Ordini e del CNI, è risultato che il numero
degli studi di consulenza tecnica e di ingegneria
in possesso di un certificato ISO 9000 è in
continua e costante crescita, ma rispetto alle
decine di migliaia di studi professionali attivi in
Italia, non è ancora molto significativo, come è
possibile constatare negli approfondimenti di
questa pubblicazione che analizzano con parti-
colare attenzione la situazione locale e regiona-
le.
E' necessario un maggior impegno da parte degli

O r g a n i z z a z i o n i c e r t i f i c a t e i n E u r o p a

O r g a n i z z a z i o n i c e r t i f i c a t e n e l m o n d o
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zione? E' necessario procedere all'acculturamento, ovvero alla for-
mazione dei propri iscritti in una logica di aggiornamento perma-
nente sull'argomento Qualità?
Credo di si.

E' auspicabile che i vari soggetti che intervengono nel processo edi-
lizio, intraprendano la strada della qualità, dotandosi di Sistemi
Qualità in conformità con le norme UNI EN 9000.
I risultati saranno senz'altro positivi se tale qualificazione scaturirà
dal riesame e dalla riorganizzazione di se stessi con un effettiva
presa di coscienza degli obiettivi della qualità.
Se invece sarà subita come un necessario passaggio burocratico di
adeguamento a condizioni non capite e non condivise, imposte per
legge, l'unico effetto che potrà sortire è quello di un aumento dei
costi finali delle opere.

Il nostro Ordine sta predisponendo alcune iniziative con l'obiettivo
di mettere a disposizione degli iscritti i mezzi per consultare le nor-
mative tecniche ed essere sempre più presente, attraverso la
Commissione Qualità, organizzando convegni, seminari, corsi, e
così via.
In questo speciale, a cui hanno contribuito autorevoli colleghi
esperti nel settore, viene affrontato l'argomento "Sistema Qualità
degli studi professionali" e sono illustrate alcune interessanti espe-
rienze dirette.
All'interno troverete inoltre una sezione dedicata al questionario
SINCERT (l'Istituto che accredita in Italia gli organismi di certifi-
cazione di qualità) che potrete compilare e spedire.

***************

Il Centro Studi del Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha effet-
tuato un interessante lavoro di ricerca i cui contenuti sono riportati
in due volumi dal titolo "Installare il Sistema Qualità negli studi di
ingegneria. Un sussidiario per l'applicazione guidata di ISO
9000:2000". Con questi volumi il Centro studi Cni ha inteso
realizzare uno strumento in grado di accompagnare gli ingegneri
titolari degli studi professionali, nel processo di autoinstallazione
di un Sistema Qualità (chi ne fosse interessato potrà farne richiesta
all'Ordine oppure scaricarlo dal sito internet del Centro Studi del
CNI: www.centrostudi.it)
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Da mol t i ann i l a Commi s s i one Qua l i t à e s i s t e ed ha svo l t o
a t t i v i t à d i suppor to ed in fo rmaz ione/ fo rmaz ione r i vo l t a ,
o l t r e che a i co l l e gh i , anche ad a l cun i En t i i s t i t u z i ona l i
(Scuo l e Supe r io r i , Po l i z i a Mun i c i pa l e d i Fi r en z e , Prov in c ia
d i Fi r en z e , VVF d i Fi r en z e) , o f f r endo l e oppor tune ind i ca-
z ion i ed i l co r r e t t o so s t e gno ne l campo de l l a Qua l i t à e
d imo s t rando anco ra una vo l t a la p r e s en za qua l i f i c a ta de l l a
no s t ra ca t e go r i a pe r ogn i ne c e s s i t à p ro f e s s i ona l e .
Pe r c e r t i f i c a r e i l p ropr io S tud io , anche s e d i d imen s i on i
con t enu t e , innanz i tu t t o è u t i l e con ta t t a r e l 'Ord ine che ,
a t t rave r so la Commi s s i one Qua l i t à fo rn i s c e tu t t e l e in fo r-
maz ion i ne c e s s a r i e a l con s e gu imen to de l l a c e r t i f i c a z i one
de l l a Qua l i t à ISO 9000.
La Commi s s i one Qua l i t à ha proge t t a to de i co r s i d i f o rma-
z ione spe c i f i c i s i a t eo r i c i ch e p ra t i c i , da t ene r s i p r e s s o la
no s t ra Sede , ed ha ino l t r e s e l e z i ona to e fo rma l i z za to in una
l i s t a queg l i En t i Ce r t i f i c a to r i ISO 9000 e que l l e Soc i e t à d i
con su l en za che o f f rono a i no s t r i i s c r i t t i c o s t i r i do t t i r i s p e t t o
a l mer ca to .
Da ta in fa t t i l a va s t i t à de l l e p rob l ema t i ch e che l ' a r gomen to
imp l i ca l 'Ord ine , in l i n ea con l e d i r e t t i v e naz iona l i d e l
CNI, s i è a t t i va to g ià da var i ann i pe r dar e in fo rmaz ione e
fo rmaz ione a i p ropr i i s c r i t t i t r ami t e s em inar i , v i s i t e a co l l e-
gh i g i à c e r t i f i c a t i ISO 9000, ar t i co l i , comun i ca z i on i s e t t o-
r ia l i e c c .
A que s to s copo è s ta ta c r ea ta , p r e s s o la Sede , una b ib l i o t e ca
spe c i f i c a su l l ' a r gomen to Qua l i t à con su l t ab i l e da tu t t i g l i
i s c r i t t i .
Qua l che da to su l l ' a t t i v i t à de l l a Commi s s i one Qua l i t à :
· r i su l t ano i s c r i t t i o l t r e quaran ta co l l e gh i ;
· l e r iun ion i p l enar i e hanno cadenza b ime s t ra l e , duran t e l e
qua l i o l t r e ad agg io rnar s i su l l a no s t ra a t t i v i t à , s i s camb iano
in fo rmaz ion i e documen ta z i on i in e r en t i l ' a r ea Qua l i t à , e c i
s i a g g i o rna su man i f e s t a z i on i va r i e ( convegn i , co r s i e c c . s i a
a Fi r en z e che in amb i to naz iona l e) . I v e rba l i , e l e convoca-
z ion i de l l e r iun ion i , v engono pubb l i ca t i s i a su l no s t ro s i t oQ
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che su l no s t ro no t i z i a r i o . Ol t r e a que s t e r iun ion i p l enar i e
de l l a Commi s s i one Qua l i t à s i t engono anche l e r iun ion i de l l e
s o t t o commi s s i on i ;
· è s t a ta r ea l i z za ta una r i c e r ca su l l o s t a to de l l ' a t t i v i t à d i
c e r t i f i c a z i one in I ta l i a/To s cana/Fi r en z e pe r g l i S tud i
Pro f e s s i ona l i d i Ing e gne r i a c e r t i f i c a t i ISO 9000;
· con i co l l e gh i p ro f e s s i on i s t i i n t e r e s s a t i s ono s ta t i v i s i t a t i
t r e S tud i Pro f e s s i ona l i d i Ing e gne r i a c e r t i f i c a t i ISO 9000
(CONSILIUM in da ta 4/4/01, HYDEA i l 5/12/01,
TECHNICONSULT i l 17/03/03);
· con i co l l e gh i a z i enda l i s t i s ono s ta t e v i s i t a t e a l cune Soc i e t à
c e r t i f i c a t e (BAXTER, OTE, ZANUSSI e c c . ) .
A l cun i s em inar i s vo l t i :
· " In t roduz ione a l l ' appro c c i o in t e g ra to ISO 9000 e
14000" in s i eme a l l a Commi s s i one Amb i en t e ,
· "La Qua l i t à de l So f twar e" in s i eme a l l a Commi s s i one
Inge gne r i a de l l ' In fo rmaz ione ,
· "Le nuove ISO 9001/2000 - Ges t i one de l l a Qua l i t à"
in s i eme ad AICARR;
Con t enu to de l l a no s t ra B ib l i o t e ca :
· Numero s i t e s t i s p e c i f i c i , va r i manua l i e p ro c edure de l l a
qua l i t à d i S tud i c e r t i f i c a t i ISO 9000, ( s e gna l i amo l e nuove
norme ISO 9000 ed. 2000 ed i l nuovo t e s t o de l CNI
In s ta l l a r e i l S i s t ema Qua l i t à neg l i S tud i d i Ing e gne r i a :
Su s s i d i a r i o pe r l ' app l i ca z i one ed 10/2002), ed anche r i v i-
s t e sp e c i a l i z za t e , no rme , a t t i d i conve gn i , e c c . .
A t t i v i t à in co r so :
· o r gan i z za z i one d i una nuova v i s i t a ad uno S tud io c e r t i f i-
ca to ISO 9000 (Marzo 2004, pre- i s c r i z i one en t ro
Febbra io 2004 nece s sa r i a da to i l numero ch iu so) ;
· p r epara z ione d i s em inar i su "La Qua l i t à neg l i S tud i
Pro f e s s i ona l i " e su "Acc r ed i t amen to S t ru t tu r e San i ta r i e
To s cane pr e s so S .S . Reg iona l e" ;
· In va lu ta z i one l ' ape r tu ra d i uno "Spor t e l l o de l l a Qua l i t à"
pe r co l l e gh i d e s i d e ro s i d i a g g i o rnar s i / c e r t i f i c a r s i .
Graz i e a l l a par t e c i pa z i one a t t i va d i o l t r e una de c ina d i co l-
l e gh i de l l a Commi s s i one Qua l i t à ed in mo l t ep l i c i s e s s i on i ,
s ono s ta t i s en s i b i l i z za t i / f o rma t i a l l e t ema t i ch e de l l a Qua l i t à
a l cune c en t ina ia d i in t e r e s s a t i , f o rnendo lo ro un suppor to
e f f i c i en t e e p ro f e s s i ona l e , a f f i n ché la no s t ra "mi s s i on" s i
con f e rm i un pun to d i r i f e r imen to pe r p romuove r e , s v i l uppa-
re e d i f f onde r e i p r in c ip i d e l l a Qua l i t à .
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Do t t . I n g . Ca r l o Fr a s c h e t t i - L au r e a t o i n
I n g e g n e r i a M e c c a n i c a c o n i n d i r i z z o im p i a n-

t i s t i c o n e l 1981 p r e s s o l ’Un i v e r s i t à d i
Bo l o g na , h a e f f e t t u a t o n e l 1982 un t r a i n i n g
p r e s s o l a G en e r a l E l e c t r i c Co . d i N ew Yo r k
(USA) non c h é c o r s i p r e s s o d a l SDA B o c c o n i

s u amm i n i s t r a z i o n e e c o n t r o l l o - a n a l i s i
e c n o nm i c h e p e r l a g e s i o n e a z i e n d a l e .

Ha l a v o r a t o p r e s s o u n a d e l l e ma g g i o r i s o c i e t à
am e r i c a n e d i c o n s u l e n z a n e l l ’ a r e a Qua l i t à e

C o n t r o l l o G e s t i o n e , e p r e s s o l a D i r e z i o n e
Co n t r o l l o G e s t i o n e d e l l a S e d e C e n t r a l e d i

u n a mu l t i n a z i o n a l e d e l s e t t o r e m e t a l l u r g i c o
i n q u a l i t à d i c o o r d i n amen t o d e l l ’ a t t i v i t à

T o t a l Qu a l i t y Man a g em e n t .
A t t u a lm e n t e è c o n s u l e n t e a z i e n d a l e n e l l ’ a r e a

Qau l i t à ( ISO 9000, To ta l Qua l i t y
Man g em e n t ) , e C o n t r o l l o G e s t i o n e .

N e l l ' am b i t o d e l l 'O r d i n e d e g l i I n g e g n e r i è
C o o r d i n a t o r e d e l l a C omm i s s i o n e Qu a l i t à ,
m em b r o d e l l a C omm i s s i o n e Q u a l i t à d e l l a

F e d e r a z i o n e R e g i o n a l e .
È P a s t V i c e P r e s i d e n t e d e l l ’ A s s o c i a z i o n e

Na z i o na l e C i r c o l i d e l l a Qua l i t à I t a l i a n a -
T o t a l Qu a l i t y Man a g em e n t .
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Proviamo a contarci

In Italia le attività di accreditamento degli Organismi di cer-
tificazione ed ispezione sono svolte da SINCERT -Sistema
Nazionale per l'Accreditamento degli Organismi di
Certificazione e Ispezione - Associazione privata senza fini di
lucro fondata nel 1991.
L'associazione ha come obiettivo primario quello di contri-
buire al buon funzionamento del Sistema Italiano per la
Qualità, tramite la verifica ed attestazione delle capacità
professionali degli Operatori che svolgono attività di valuta-
zione di conformità aNorme e Regole Tecniche di prodotti,
servizi, sistemi, processi e persone.
In data attuale, gli Organismi di Certificazione ed Ispezione,
operanti sotto accreditamento SINCERT, sono in numero di
81, per complessivi 135 accreditamenti rilasciati.
In pari data, le certificazioni di sistemi di gestione rilasciate
sotto accreditamento SINCERT risultano, per il Sistema di
gestioneQualità circa 70.000 e per il Sistema di gestione
Ambientale circa 2.600. (vedi Tab. 1 "Evoluzione delle
Organizzazioni italiane certificate sotto accreditamento SIN-
CERT, negli anni precedenti l'anno 2003)
La certificazione di sistema di gestione per la qualità (regolata
dalle Norme quadro della serie ISO9000) assicura la
capacità di un'Organizzazione (produttrice di beni o forni-
trice di servizi) di strutturarsi e gestire le proprie risorse ed i
processi produttivi in modo tale da riconoscere e soddisfare i
bisogni dei clienti (inclusi quelli relativi al rispetto dei requisiti
cogenti), nonché l'impegno amigliorare continuamente tale
capacità, pur non facendo specifico riferimento a specifici
requisiti di prodotto, a meno che questi non vengano chiara-
mente esplicitati tra i bisogni del cliente.
La certificazione di sistema di gestione ambientale (regolata
dalle Norme quadro della serie ISO 14000) assicura la
capacità di un'Organizzazione di gestire i propri processi, non
solo nel rispetto delle norme ambientali, ma dotandosi di una

Il Sistema di gestione Qualità e il Sistema di
gestione Ambientale: cosa fare

di Giordano Zappa

   

 

                Settori di Accreditamento  
                secondo la Classificazione EA 

N. Descrizione 
01 Agricoltura, pesca (coltivazione, allevamento)

02 Estrazione di minerali (cave, miniere e giacimenti petroliferi) 

03 Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 

04 Prodotti tessili (semilavorati, prodotti finiti e abbigliamento) 

05 Fabbricazione di cuoio e di prodotti in cuoio 

06 Prodotti in legno (semilavorati e prodotti finiti) 

07 Prodotti della pasta-carta, della carta e dei prodotti in carta 

09 Tipografia ed attivita' connesse alla stampa 

10 Fabbricazione di coke e di prodotti petroliferi raffinati 

12 Chimica di base, prodotti chimici e fibre chimiche

13 Prodotti farmaceutici 

14 Prodotti in gomma e materie plastiche 

15 Prodotti della lavorazione di materiali non metallici 

16 Calce, gesso, calcestruzzo, cemento e relativi prodotti 

17 Metalli e loro leghe, fabbricazione di prodotti in metallo 

18 Macchine, apparecchi ed impianti meccanici 

19 Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche ed ottiche 

20 Costruzioni e riparazioni navali 

21 Aeromobili e veicoli spaziali 

22a Produzione di cicli, motocicli, autoveicoli, rimorchi e relative parti ed accessori 

22b Produzione di materiale ferroviario e relativi accessori 

23a Produzione di gioielleria, oreficeria, bigiotteria 

23d Produzione di giochi e giocattoli 

23e Produzione di mobili ed arredamento 

23f Produzione di prefabbricati per coibentazione e loro applicazione 

24 Recupero, riciclo 

25 Produzione e distribuzione di energia elettrica 

26 Produzione e distribuzione di gas 

27 Produzione e distribuzione di acqua 

28 Imprese di costruzione, installatori di impianti e servizi 

28c Installazione, conduzione e manutenzione di impianti 

29a Commercio all'ingrosso, al dettaglio e intermediari del commercio 

29b Riparazione di cicli, motocicli ed autoveicoli 

30 Alberghi, ristoranti e bar 

31 Trasporti, magazzinaggi e comunicazioni 

31a Logistica: trasporto, magazzinaggio e spedizioni 

31b Poste e telecomunicazioni 

32 Intermediazione finanziaria, attività immobiliari, noleggio 

33 Tecnologia dell’informazione 

34 Studi di consulenza tecnica, ingegneria                                                              

35 Servizi professionali d’impresa 

36 Pubblica amministrazione 

37 Istruzione 

38 Sanità ed altri servizi sociali 

39 Servizi pubblici 

Tab . 1

T a b . 2

Evoluzione delle
organizzazioni
italiane certificate
sotto accreditamento
SINCERT
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vera e propria politica ambientale, definendo obiet-
tivi di qualità ambientale, predisponendo ed implementando

un sistema atto a realizzare tale politica e a conseguire gli
obiettivi correlati e impegnandosi a migliorare continuamente

le proprie prestazioni ambientali.
Le certificazioni di sistemi di gestione accreditate da SINCERT,
coprono tutti i settori merceologici, basta leggere l'elenco dei

settori e dei sotto-settori merceologici assunto a riferimento. (
Settori EA) (vedi Tab. 2 "Settori di Accreditamento secondo la

classificazione European Cooperation For Accreditation).
Naturalmente la diffusione di questi Accreditamenti dipende da

molti fattori, non ultimi quelli regionali.
Per informazione si riporta la statistica (vedi Tab. 3) delle

Organizzazioni certificate suddivise per regione.
La Regione Toscana, ad esempio, per il Sistema di gestione

Qualità ha 4.084 organizzazioni certificate.
Gli Sudi Professionali, secondo i settori di Accreditamento

Classificati da EA, fanno parte del gruppo 34 "Studi di con-
sulenza tecnica, ingegneria".

In questo settore, a fronte di poco più di unmigliaio di orga-
nizzazioni certificate in tutta Italia ( vedi Tab. 4 "Ripartizione
per settore di accreditamento"), la Toscana ha 38 studi certi-

ficati in ISO9001:2000 e 22 studi certificati in ISO
9001:1994.

Non va comunque dimenticato anche il settore EA 28
"Imprese di Costruzione, installatori di impianti e di servizi",
settore nel quale operano in gran numero i nostri Colleghi

Ingegneri e dove, come evidenziato dai numeri, la
Certificazione è molto più diffusa rispetto agli Studi

Professionali.
Nel caso specifico della provincia di Firenze gli Studi certificati
sono: 18 studi certificati in ISO9001:2000 e 8 studi certi-
ficati in ISO9001:1994. (vedi l'elenco dettagliato delle Tab.

5 e 6)
Leggendo tra righe degli elenchi delle tabelle 5 e 6, dove sono
riportate tutte le Organizzazioni certificate nella provincia di
Firenze, togliendo tutte le organizzazioni che non sono pretta-
mente Studi Professionali, come le Società di servizi o le Società

di Ingegneria, possiamo contarci quanti siamo.
Che questi numeri siano di stimolo a recuperare il tempo per-

duto in un lungo ed inspiegabile immobilismo!
(Tabe l l e e dat i : fonte SINCERT)

7

Statistiche dei siti certificati,  
suddivisi per REGIONE  

Dati aggiornati al 31-08-2003  

REGIONE  ISO 9001 
1994  

ISO 9001 
2000  ISO 9002  ISO 9003  ISO 

14001  
Abruzzo  230  750  526  -  100  

Basilicata  87  240  197  -  30  
Calabria  280  501  394  -  46  

Campania  796  2485  1948  -  280  
Emilia Romagna  1032  3580  1907  3  292  
Friuli-V. Giulia  259  847  455  1  46  

Lazio  1117  2760  1961  4  103  
Liguria  451  741  452  2  118  

Lombardia  2095  8936  4441  18  511  
Marche  328  875  392  1  42  
Molise  74  191  92  -  33  

Piemonte  896  2998  1650  4  278  
Puglia  439  1288  827  -  158  

Sardegna  181  497  432  -  61  
Sicilia  572  1325  810  -  122  

Toscana 452  2076  1556  -  136  
Trentino Alto Adige 100  723  299  -  49  

Umbria  176  573  426  -  25  
Valle d'Aosta  20  64  65  -  12  

Veneto  1076  3950  2127  4  266  

Tab . 3

RIPARTIZIONE PER SETTORE DI ACCREDITAMENTO 
DATI AGGIORNATI AL 31-08-2003 

Settore EA  
N siti certificati 

ISO 14001  
N siti certificati 
ISO 9001 1994  

N siti certificati 
ISO 9001 2000  

N siti certificati 
ISO 9000  

01  18  7  203  333  

02  28  11  70  193  

03  273  103  1577  2948  

04  28  124  401  779  

05  25  21  100  234  

06  16  42  221  415  

07  39  17  159  326  

08  -  12  18  31  

09  14  19  199  379  

10  18  9  50  78  

12  194  183  779  1392  

13  26  9  33  59  

14  122  339  1082  2284  

15  50  78  274  557  

16  33  155  378  989  

17  313  1088  3135  6519  

18  108  1268  1676  3521  

19  249  1379  2258  4824  

20  4  58  39  99  

21  1  42  30  92  

22a  75  231  239  693  

22b  2  34  27  74  

23a  -  3  20  36  

23c  -  1  1  3  

23d  -  -  3  3  

23e  42  144  359  727  

23f  -  7  14  26  

24  45  7  46  76  

25  185  41  98  150  

26  54  63  142  220  

27  34  25  53  109  

28  44  1769  6806  12646  

28b  -  4  15  23  

29a  86  286  3316  6072  

29b  4  21  251  705  

29c  -  1  11  41  

30  61  64  376  635  

31  34  138  797  1592  

31a  112  481  1436  3310  

31b  14  1  -  4  

32  3  57  618  1204  

32b  -  6  7  16  

33  12  542  1196  1980  

34  36  448  668  1151  

35  56  845  2889  4736  

36  40  14  186  279  

37  -  554  2022  2598  

38  3  199  1210  2151  

38b  -  -  4  4  

38c  -  -  1  10  

38e  -  -  1  1  

Tab . 4
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FIRENZE                                        ISO 9001: 1994  

Certificato 
Azienda 
Norma  

Rilascio - Scadenza 
Unità - Indirizzo 
Scopo  

Organismo  Sett 

78060  22/01/2001 - 14/12/2003 BVQI Italia S.r.l.  34  

BETA PROGETTI SRL  Sede - Via Charta 77, 10 50018 SCANDICCI (FI) - Toscana 

ISO 9001:1994 Scopo: Progettazione, direzione lavori e assistenza in cantiere per opere edili. Progettazione, direzione 
lavori e assistenza in cantiere per impianti meccanici, elettrici, speciali e di telecomunicazione. 

107283  18/02/2002 - 14/12/2003 BVQI Italia S.r.l.  34  

DURAZZANI SRL  SEDE - Via A. Del Pollaiolo, 115/D 50142 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:1994 Scopo: Fotogrammetria digitale terrestre; gestione GIS; rilievo e progettazione di tracciati ferroviari; 
rilevamento e informatizzazione di reti tecnologiche; rilievi topografici. 

IT-18065  14/02/2001 -  IMQ S.p.A.  34  

HYDEA SRL  - VIA DEL ROSSO FIORENTINO 2/G 50142 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:1994 Scopo: Studi, progettazioni, direzioni lavori, consulenze ed assistenza tecnica nei settori dell’ingegneria 
civile, dell’architettura e dell’ambiente... 

187  31/01/2001 - 14/12/2003 ICIC  34  

POLITECNICA Ingegneria ed 
Architettura Scarl  sede secondaria - Via Corte Grifoni, 8/10 50015 Loc. Ponte a Ema- Bagno a Ripoli (FI) - Toscana 

ISO 9001:1994 Scopo: Progettazioni attinenti l'architettura e l'ingegneria, anche integrata, l'urbanistica e la paesaggistica. 

CERT-08607-2001-AQ-FLR-
SINCERT  18/06/2001 - 14/12/2003 DNV Italia S.r.l.  34  

S.B.F. S.r.l.  Sede - Via Stagnaccio Basso 46 A 50018 Zona Industriale Scandicci (FI) - Toscana 

ISO 9001:1994 Scopo: Studi di fattibilità e progettazione costruttiva meccanica, per il settore ferro-tranviario 

CERT-02678-98-AQ-BOL-
SINCERT  01/03/1998 - 14/12/2003 DNV Italia S.r.l.  34  

SINT TECHNOLOGY S.r.l.  Sede - Via Giusti, 243 50041 Calenzano (FI) - Toscana 

ISO 9001:1994 
Scopo: Progettazione meccanica, elettronica e software per prototipi di nuove macchine; progettazione e 
realizzazione di banchi di prova e sistemi di acquisizione dati. Servizio di rilevazione di misure: di rumore, di 
vibrazioni, di prestazione di turbo macchine e di tipo estensimetrico 

50 100 2349 - Rev. 01  31/01/2003 - 14/12/2003 TÜV Italia S.r.l.  34  

STUDIO E.S.A. 
CONSULENZE  SEDE FIRENZE - Via Pistoiese 387/G 50145 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:1994 Scopo: Progettazione di impianti elettrici (ordinari, speciali e di sicurezza), impianti meccanici 
(climatizzazione, idrico, sanitario ed antincendio); acustica; standard tecnici aziendali (format) 

IT-1590  30/10/1998 -  IMQ S.p.A.  34  

TECNOENGINEERING Srl  operazioni esterne - Via Arrigo Da Settimello 22 50135 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:1994 Scopo: Progettazione, direzione lavori e verifiche di impianti tecnologici... 

SETTORE EA 34- STUDI DI CONS ULENZA TECNICA, INGEGNERIA 
FIRENZE                                        ISO 9001: 2000  

Certificato 
Azienda 
Norma  

Rilascio - Scadenza 
Unità - Indirizzo 
Scopo 

Organismo  Sett 

CERT-04333-99-AQ-FLR-
SINCERT  05/05/1999 - 27/04/2005 DNV Italia S.r.l.  34  

ASSET S.r.l. Ingegneria di 
Sistema  Sede - Via G. Galilei, 30 - Località Spada 50021 Barberino Val d' Elsa (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Ingegneria, progettazione e direzione lavori per: impianti elettrici, di strumentazione, termotecnici, 
piping, strutture metalliche 

CERT-04599-99-AQ-FLR-
SINCERT  30/06/1999 - 26/07/2006 DNV Italia S.r.l.  34  

CONSILIUM S.r.l.  Sede - Via F. Puccinotti, 56 50129 Firenze (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 
Scopo: Progettazione di impianti meccanici ed elettrici: - Meccanici - condizionamento, refrigerazione 
industriale, idraulici, sanitari, antincendio - Elettrici - Cabine di trasformazione, illuminazione, 
telecomunicazione, sicurezza e distribuzione forza motrice in bassa tensione per uso industriale 

IT-21479  13/12/2001 -  CERTIQUALITY  34  

CONSORZIO CEO  Unità Operativa - VIA G. PIERACCINI 6 50139 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo optoelettronico applicato alle scienze naturali, all'ingeneria 
e all'informatica, comprese le attività connesse per la realizzazione di prototipi. 

IT-21479  13/12/2001 -  CERTIQUALITY  34  

CONSORZIO CEO  Sede e Unità Operativa - LARGO ENRICO FERMI 6 50125 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo optoelettronico applicato alle scienze naturali, all'ingeneria 
e all'informatica, comprese le attività connesse per la realizzazione di prototipi. 

IT-8904  19/11/1999 -  IMQ S.p.A.  34  

Tab . 5

Tab . 6

C o n t i n u a
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CORDOLA, MAZZANTI & 
ASSOCIATI SRL  - VIA DI VACCIANO 6/H 50015 BAGNO A RIPOLI (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Progettazione, direzione lavori, collaudi e consulenze su opere edili, elettriche, meccaniche ed affini... 

100455  16/11/2001 - 15/11/2004 BVQI Italia S.r.l. 34  

CRIT SRL  SEDE - Via Tevere, 70 50019 SESTO FIORENTINO (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 

Scopo: Ricerca e sviluppo in attività di ingegneria nei settori: meccanico, civile, ambientale, impiantistico, 
sicurezza, ricerca avanzata di prodotto e di processo, innovazione tecnologica, ricerca applicata. Consulenza 
tecnica per: realizzazione e gestione di sistemi di qualità aziendale, analisi ed ottimizzazione dei consumi 
energetici, accesso a finanziamenti nazionali e comunitari, sicurezza e salute negli ambienti di lavoro, 
acustica ambientale ed industriale, impianti e sistemi, check up ambientale ed energetico, perizie, 
elaborazione di capitolati di gara, gestione impianti. Progettazione meccanica, civile, elettrica, impiantistica, 
ambientale, adeguamento normativo per la sicurezza, l’antincendio e l’acustica nei settori: industriale, civile,
terziario. Realizzazione di prototipi e impianti pilota o sperimentali, sistemi energetici ed ambientali, sistemi di 
monitoraggio ed acquisizione dati. 

255-A  17/03/1997 -  CERMET Soc. Cons. a r.l.  34  

ENSECO S.r.l.  sede principale - Via del Padule, 23/5 50018 Scandicci (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Progettazione e disegnazione meccanica Erogazione di servizi di ingegneria meccanica Valutazione 
del ciclo di vita (LCA) 

255-A  17/03/1997 -  CERMET Soc. Cons. a r.l.  34  

ENSECO S.r.l.  Sede Secondaria - Via Pian dei Carpini, 96/4 50100 Firenze (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Progettazione e disegnazione meccanica Erogazione di servizi di ingegneria meccanica Valutazione 
del ciclo di vita (LCA) 

136666  18/09/2001 - 07/09/2006 BVQI Italia S.r.l. 34  

EXECUTIVE 
ENGINEERING SRL  SEDE PRINCIPALE - Via Palazzo dei Diavoli, 2r 50142 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Progettazione di impianti elettrici e speciali, meccanici ed idrico-sanitari. Progettazione di trazione 
elettrica con relativa assistenza di cantiere e direzione dei lavori. 

89311  19/10/2001 - 18/10/2004 BVQI Italia S.r.l.  34  

IMPRESA ROSSI LUIGI 
SRL  SEDE - Via Atto Vannucci, 7 50134 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Servizi di cartografia, riprese aeree, ortofoto, topografia, fotogrammetria terrestre, batimetria, 
realizzazione di banche dati e sistemi informativi territoriali. 

SQ021014  02/08/2002 - 02/08/2005 CSI S.p.A.  34  

INTERSTUDIO Firenze 
Ingegneri & Architetti Riuniti 
Società di Ingegneria S.r.l.  

Sede - Via Lamarmora, 51 50121 Firenze (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 
Scopo: Progettazione, direzione lavori, collaudi, servizi di supporto tecnico-amministrativo alle stazioni 
appaltanti e attività di consulenza a soggetti pubblici e privati nell'ambito dell'ingegneria civile e 
dell'architettura: edilizia, geoingegneria, struttur 

SQ021014  02/08/2002 - 02/08/2005 CSI S.p.A.  34  

INTERSTUDIO Ingegneri & 
Architetti Riuniti  Sede - Via Lamarmora, 51 50121 Firenze (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 
Scopo: Progettazione, direzione lavori, collaudi, servizi di supporto tecnico-amministrativo alle stazioni 
appaltanti e attività di consulenza a soggetti pubblici e privati nell'ambito dell'ingegneria civile e 
dell'architettura: edilizia, geoingegneria, struttur 

136652  12/04/2002 - 03/09/2006 BVQI Italia S.r.l.  34  

IRTEF SRL  SEDE PRINCIPALE - Piazza Galileo Ferraris, 2 50131 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Sviluppo ed esecuzione di lavori topografici ed aerofotogrammetrici. 

SQ01532  15/01/2001 - 15/01/2004 CSI S.p.A.  34  

P & I Srl  Sede - Via di Brozzi, 77 50145 Firenze (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 
Scopo: Progettazione, ingegneria, consulenza e fornitura servizi per la salvaguardia e protezione ambientale, 
assetto del territorio e recupero di materia ed energia. Brokeraggio e gestione impianti per trattamento, 
smaltimento e riutilizzo rifiuti 

50 100 3095  23/07/2003 - 16/07/2006 TÜV Italia S.r.l.  34  

STUDIO A SRL  SEDE - Via Antonio Meucci, 3/a 50012 BAGNO A RIPOLI (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Progettazione, coordinamento commesse, direzione lavori e consulenze tecniche nei settori
dell’aerofotogrammetria, cartografia e topografia di reti tecniche 

50 100 3094  23/07/2003 - 15/07/2006 TÜV Italia S.r.l.  34  

STUDIO STA SRL  FIRENZE - VIA REGINALDO GIULIANO, 160 50141 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Progettazione, coordinamento commesse, direzione lavori e consulenze tecniche nei settori
dell’aerofotogrammetria, cartografia e topografia di reti tecniche 

CERT-02433-97-AQ-FLR-
SINCERT  19/12/1997 - 20/11/2005 DNV Italia S.r.l.  34  

TECHNICONSULT 
FIRENZE S.r.l.  Sede - Piazza G. Puccini, 26 50144 Firenze (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 Scopo: Servizio di progettazione e direzione lavori per opere civili ed industriali; convalida impianti di 
condizionamento, apparecchiature e sistemi di processo 

IT-1435  28/07/1998 -  IMQ S.p.A.  34  

TECNOCONS S.C. a r.l.  Filiali di Firenze - Via Volta dei Morganti, 1 50122 FIRENZE (FI) - Toscana 

ISO 9001:2000 
Scopo: "Progettazione: edile, strutturale, impiantistica, di sicurezza ed attività di supporto; consulenze 
tecniche; gestioni immobiliari integrate; attività di formazione ed informazione tecnica; manutenzione e 
conduzione impianti; installazione impianti ..." 
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Perché siamo immobili?

Sono estremamente convinto che siamo fin troppo bombardati da
informazioni, ma sono ancor più convinto che, seppure sommersi da
informazioni anche dedicate, non siamo bene informati e, se lo
siamo, lo siamo in modo distorto.
Prendiamo ad esempio la conoscenza delle discipline del Sistema
Qualità e delle relative tecniche di sistemi di gestione, che sembrano
oramai diffuse in modo abbastanza ampio e molte sono le aziende che
hanno deciso di ricorrere al modello di gestione della Qualità.
Da anni gli Ordini Professionali, il CNI, le organizzazioni di catego-
ria stanno conducendo un'azione di sensibilizzazione, di formazione e
supporto agli Studi Professionali.
Oramai sono trascorsi dieci anni dal primo convegno, tenutosi a
Parma, e molti congressi nazionali hanno avuto come tema la
"Qualità".
Eppure, dopo tanto fermento, c'è un forte divario tra gli Studi
Professionali (da non confondere con le Società di Ingegneria, le
"pseudo Società di Ingegneria o di Servizi" etc.) che si sono certificati
e quelli che hanno intenzione di certificarsi, come risulta da numerosi
questionari raccolti dagli Ordini Provinciali durante lo svolgimento
di seminari e corsi.
Il confronto tra gli Studi Professionali certificati ed il totale degli
Studi Professionali non ha ancora, in percentuale, un qualsiasi
numero positivo prima della virgola: lo zero sfoggia ancora la propria
rotondità.
Molte sono le ragioni che sono state evidenziate per spiegare questo
fenomeno, e tutte hanno un fondo di verità, però, credo, che la
ragione principale, quella che sta alla base, sia la scarsa conoscenza
dei documenti e delle norme della Qualità.
Spesso si continua a parlare di ciò che si conosce male e poco e, nel
caso delle tematiche della Qualità se n'è parlato e se ne parla tanto,
ma non se ne conoscono bene le fondamenta, le norme, le regole, le
linee guida, le definizioni etc.).
A poco a poco la scarsa conoscenza è diventata, negli anni, disinfor-
mazione e pregiudizio che ha portato in alcuni casi alla immobilità.
Alcuni pregiudizi, come quello che l'applicazione del modello ISO
9000:2000 sia poco applicabile a strutture di dimensioni ridotte o
come quello che l'attività di "libera professione" non possa essere
razionalizzata ed ottimizzata, ha creato una negatività rispetto alla
priorità, oramai a gran ventaglio richiesta dal mercato, che ha
rimandata la decisione, presso gli Studi Professionali, di inglobareQ
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l ' a p p r e n d i m e n t o d e i c o n c e t t i . G l i
a u t o r i e s p o n g o n o l a l o r o i d e a i n q u e s t i
t e r m i n i : " q u e s t o t e s t o s i p r e f i g g e l o
s c o p o d i a i u t a r e l e o r g a n i z z a z i o n i a
c o n v e r t i r e i l o r o e s i s t e n t i s i s t e m i d i
g e s t i o n e d e l l a q u a l i t à , b a s a t i s u l p r i n-
c i p i o d e l l a d o c u m e n t a z i o n e , i n s i s t e m i
d i g e s t i o n e d i p r o c e s s i p e r p r o d u r r e
r i s u l t a t i a z i e n d a l i . " A v v a l e n d o s i d e l-
l ' a u s i l i o d i a p p e n d i c i c o r r e d a t e d a d i a-
g r a mm i d i f l u s s o p e r i p r o c e s s i d ' i m-
p r e s a e p e r i f l u s s i d i l a v o r o , i v a r i
c a p i t o l i d e l l i b r o f o r n i s c o n o u n a c h i a-
r a i n d i c a z i o n e s u l p e r c o r s o e l a b o r a t o
d a g l i a u t o r i : i l c a m b i o d i d i r e z i o n e ;
p r o c e s s i v s . p r o c e d u r e ; i l p r o c e s s o d i
c o n v e r s i o n e ; p i a n i f i c a r e i l c a m b i a-
m e n t o ; d e f i n i r e i l b u s i n e s s ; s v i l u p p a r e
i p r o c e s s i ; l ' a n a l i s i d e i p r o c e s s i ;
c o s t r u i r e i l n u o v o s i s t e m a ; c o n v e r s i o n e
c o m p l e t a t a .
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nelle proprie strategie di sviluppo qualsiasi applicazione del modello
della gestione del Sistema Qualità.
Per sbloccare questo "immobilismo", bisogna ritornare alle origini,
ripartire da capo, "informare bene" e "formare bene".
Quanti di noi, che hanno partecipato a convegni, seminari, corsi,
organizzati dagli Ordini Provinciali, hanno approfondita conoscenza
delle norme del Sistema Qualità, delle leggi vigenti e delle differenze
tra "Norme Tecniche" e "Regole Tecniche"?
Lo sappiamo per certo e per esperienza che gli Ingegneri sono tradi-
zionalmente dedicati ed attenti agli aspetti tecnici ed esecutivi della
loro professione, ma quando si parla di aspetti di legge, socioecono-
mici, manageriali, organizzativi, l'attenzione cala.
Compito degli Ordini Provinciali è quello di riprendere il cammino di
informazione e di formazione, fornendo gli strumenti giusti ai propri
iscritti, affinché la conoscenza si fondi su base solide e sicure.
La conoscenza di Leggi e Regole Tecniche, spesso è più facile da con-
solidare in quanto la documentazione di riferimento, essendo di legge
e quindi obbligatoria, è a disposizione in maniera diffusa e gratuita.
Quando, invece, si parla di Norme Tecniche, che vengono emesse da
varie organismi e che sono volontarie, la distribuzione non è più gra-
tuita, ma è onerosa e quindi, spesso, la conoscenza delle stesse avvie-
ne attraverso informazioni non dirette e quindi, talvolta, se ne parla
senza neppure averle lette.
L'Ordine Provinciale deve rivendicare e gestire una posizione centra-
le, se non unica, nell'informazione e nella formazione, affinché,
mediante questo servizio, i propri iscritti ne traggano i benefici.
Ad esempio le Norme (Regole Tecniche e Norme Tecniche) costitui-
scono il riferimento primario per i processi di costruzione ed assicu-
razione del Sistema Qualità.
Ricordiamo che le Regole Tecniche sono il complesso di norme e rego-
lamenti aventi valore giuridico cogente (obbligatorio) che stabilisco-
no i requisiti essenziali a tutela di interessi pubblici collettivi nelle
diverse attività socioeconomiche.
Le Regole Tecniche sono emesse, tradizionalmente, dalle autorità dei
singoli stati, e oggi, a seguito della crescente globalizzazione degli
scambi, vi è una forte tendenza verso la loro armonizzazione a livello
sopranazionale (si veda l'esempio delle "Direttive" dell'Unione
Europea).
Le Norme Tecniche, invece, sono documenti tecnici, adottati sponta-
neamente dagli operatori economici, che forniscono prescrizioni in
ordine ad una determinata attività (processo) od ai suoi risultati
(prodotto o servizio) finalizzato al miglior ordinamento di un deter-
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Num e r o E d i z i o n e : 2
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Realizzare sistemi aziendali altamente efficaci ed
efficienti rappresenta ormai la condizione
imprescindibile per affrontare con successo la
competizione nel mercato globale. Tali obiettivi
possono essere conseguiti attraverso una gestione
per la qualità che si fondi principalmente sul-
l'applicazione delle norme ISO 9000 (UNl EN
ISO 9000). Progettare, attuare e mantenere
attivo un sistema qualità conforme alle norme
ISO 9000 consente di risolvere concretamente
situazioni cruciali nella vita dell'organizzazione
quali:- la decisione del management di dare
corso a una gestione interna per la qualità;- la
richiesta, a livello contrattuale, di creare un
sistema qualità; l l'approvazione o la registrazio-
ne di seconda parte;- la certificazione o la regi-
strazione di terza parte;- la scelta d'intraprende-
re il cammino verso la Qualità Totale.Le ISO
9000 sono norme generiche e non forniscono
indicazioni specifiche e pratiche di attuazione.
Ciò determina la necessità di adattare le norme
al contesto in cui vengono applicate, partendo
dalla loro conoscenza approfondita e dalla per-
fetta padronanza dei processi specifici dell'azien-
da.Forte di una vasta e significativa esperienza
sul campo, l'autore propone qui una guida per
le aziende d'informatica e per tutte le organizza-
zioni utenti di informatica che devono progetta-
re e implementare sistemi qualità conformi alle
norme ISO 9001, 9002, 9003, e ottenerne la
certif icazione.II volume fornisce un metodo
pratico e modulare per la realizzazione del siste-
ma qualità, descrive l'applicazione delle ISO
9001 nello sviluppo del software, approfondisce
la certificazione e analizza gli aspetti delle verifi-
che ispettive. L'autore non si limita a interpreta-
zioni generiche della norma, ma fa riferimento
a casi reali portando ad esempio procedure e
modalità per soddisfare i requisiti. Riporta
inoltre più di 400 "indicatori di conformità"
utili per realizzare il sistema qualità e indispen-
sabili per garantire la conformità.II libro si
rivolge ai responsabili della gestione del sistema
qualità e delle verifiche ispettive interne ed
esterne all'azienda. Può essere impiegato dai
valutatori sia per la preparazione di un audit sia
come guida dell'audit stesso. Costituisce inoltre
un utile strumento professionale per i valutatori
degli organismi di certificazione e per i consu-
lenti della qualità.
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minato contesto.
Le Norme Tecniche sono prodotte attraverso il consenso di tutte le
parti interessate ed emesse dai competenti organismi normatori inter-
nazionali (in Italia UNI e CEI), regionali (in Europa CEN, CENE-
LEC) ed internazionali (ISO,IEC) o da altri enti tecnici e scientifici
di riconosciuta competenza e prestigio.
Facciamo presente che la prima formazione deve essere sviluppata
nell'area della Normazione, delle Leggi e delle Norme per lo sviluppo
dei Sistemi Qualità, orientate alla comprensione degli standard
volontaristici per la Certificazione, fornendo i corretti quadri legisla-
tivi con i quali gli Studi Professionali devono confrontarsi.
Inoltre non dimentichiamo che i principi , le norme e le linee guida
inerenti al Sistema Qualità sono molto simili e vicini ai principi, alle
norme e alle linee guida inerenti al "Sistema Sicurezza" ed al
"Sistema Ambiente".
In seguito potremo sviluppare l'area strumenti, le metodologie e le
tecniche per progettare, implementare e mantenere attivi i sistemi di
gestione, ed infine sviluppare l'area competenze.
L'Ordine Provinciale deve essere promotore di nuove conoscenze, sti-
molando un approfondimento continuo, per far fronte alle sfide poste
dall'attuale realtà in continuo cambiamento; la conoscenza risulta
essere, in ogni caso, un fattore sicuramente critico.
Ogni soggetto deve proporsi l'obiettivo di aggiornare e rinnovare
continuamente il proprio bagaglio di conoscenze e, di conseguenza, è
per lui importante cercare di cogliere tutte le occasioni di apprendi-
mento che, in vario modo, si possono presentare lungo la sua espe-
rienza di lavoro.
La formazione non può più essere, quindi, legata a situazioni contin-
genti ed isolate, ma deve diventare un "processo continuo", strumento
di una adeguata gestione delle conoscenze.
L'Ordine Provinciale deve aver il presidio delle competenza tecnica e
deve continuare ad averlo soprattutto oggi, in una fase in cui la for-
mazione tecnica universitaria sembra, a detta di molti, essere avviata
sulla via del tentativo di recupero delle carenze della scuola media
superiore o sulla distribuzione di titoli di qualificazione ridotta.
Ciò che si intende trasmettere in questa sede è la forte convinzione,
supportata da esperienze fatte, che un programma diffuso di sensibi-
lizzazione e formazione alle tematiche del Sistema Qualità sia stru-
mento indispensabile ed urgente per la crescita professionale.
L'Ordine Provinciale, che ha competenza e autorità, deve rivendicare
la tematica del Sistema Qualità come propria, in perfetta coerenza
con le proprie motivazioni istituzionali.Q
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Q u a l i t à , a f f i d a b i l i t à , n o r m a z i o n e ,
c e r t i f i c a z i o n e , r e s p o n s a b i l i t à d a
p r o d o t t o , e r a n o d i s c i p l i n e e c o n c e t t i
f ì n o a i e r i c o n f i n a t i i n n i c c h i e s p e-
c i a l i s t i c h e , s c o l l e g a t i f r a l o r o ,
r i s e r v a t i a p o c h i a d d e t t i a i l a v o r i .
I n p o c h i a n n i s o n o d i v e n t a t i c o n d i-
z i o n i d i s u c c e s s o : l e i m p r e s e c o n
q u a l i t à p i ù a l t a h a n n o p r o f i t t i p i ù
a l t i , l e n a z i o n i c o n q u a l i t à p i ù a l t a
p r e v a l g o n o n e l l a c o m p e t i z i o n e
i n t e r n a z i o n a l e . Q u e s t a e d i z i o n e ,
a m p l i a t a , t i e n e c o n t o a n c h e d e l l e
t e m a t i c h e a t t u a l i d e l l a q u a l i t à e d e i
p r o b l e m i d a e s s e s o l l e v a t i : l ' u s c i t a
d e l l e N o r m e I s o 9 0 0 0 : 2 0 0 0 , l a c r e-
s c i t a d e l l a c e r t i f i c a z i o n e , l ' e s i g e n z a
d i s i s t e m a t i z z a z i o n e d i t u t t o i l
m o n d o d e l l a C o n f o r r n i t y
A s s e s s m e n t , l ' a t t e n z i o n e a i P e r c o r s i
d e l l a Q u a l i t à v e r s o l ' e c c e l l e n z a
d e l l e p r e s t a z i o n i , l a d i f f u s i o n e d e i
M o d e l l i d e i P r e m i , l e p r o b l e m a t i-
c h e d e l p r o c e s s o d i s o c i a l i z z a z i o n e
d e i p r i n c i p i d e l l a q u a l i t à . N e e s c e
a c c e n t u a t o i l r a c c o r d o t r a d i s c i p l i-
n a , a p p l i c a z i o n i p r a t i c h e e r u o l o
d e l l e i s t i t u z i o n i ; n e r i s u l t a a m p l i a t a
l ' e s t e n s i o n e a n u o v e a r e e q u a l i i l
m o n d o d e i s e r v i z i e d i l m o n d o d e i
f o r n i t o r i . S o n o t e m i c h i a m a t i i n
c a u s a d a l l ' a t t u a l e f o r t e d o m a n d a d i
f i d u c i a , e f f i c a c i a , c o m p e t i t i v i t à . L a
q u a l i t à n e è u n a c o m p o n e n t e , a n c h e
c o m e f a t t o r e p r o p u l s i v o d e l m i g l i o-
r a m e n t o , m e d i a n t e d i a g n o s i d e l l e
i n e f f i c i e n z a , m e t o d o l o g i a p e r
r i m u o v e r l e , r e c u p e r o d i a s p e t t i
c r e a t i v i e v o l o n t a r i s t i c i . I l q u a d r o
n o n è l i m i t a t o a l l e i m p r e s e : v a r i e
n a z i o n i m e t t o n o i n a t t o i n i z i a t i v e
p e r a c c e l e r a r e l a d i f f u s i o n e d e i
p r i n c i p i e d e i m e t o d i d e l l a q u a l i t à
i n t u t t i g l i a m b i t i , d a l l ' i n d u s t r i a a l
c o m m e r c i o , d a l l a s c u o l a a l l a S a n i t à ,
d a l l a P u b b l i c a A m m i n i s t r a z i o n e a i
c o n s u m a t o r i a l l e a s s o c i a z i o n i p r o-
f e s s i o n a l i a l l a g r a n d e i n f o r m a z i o n e .
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Spesso, discutendo del Sistema Qualità Studi Professionali con i
nostri Colleghi Ingegneri, non ultimi i discorsi fatti a Capo Vaticano
durante il 48° Congresso Nazionale degli Ingegneri, e lamentandomi
della scarsa diffusione delle Certificazioni presso gli stessi, da più
parti mi si risponde che solo quando la Certificazione diventerà
obbligatoria, da quel momento inizierà l'interesse dei nostri Colleghi
e che, per ora, la Certificazione è utile solo agli Studi Professionali
che lavorano con le società di Ingegneria od alle grandi organizzazio-
ni.
Questo atteggiamento mi ricorda alcune discussioni che in gioventù
avvenivano tra i "ragazzi di campagna o di montagna" e i "ragazzi di
città", che durante le vacanze estive si trovavano a convivere e a
competere tra loro.
A parte il fatto che non riesco a capire come sia ancora così diffusa la
sensazione che una Norma Tecnica, da non confondersi con la Regola
Tecnica, possa essere utile solo agli Studi Professionali "maggiori",
dopo tante esperienze positive che hanno dimostrato che le norme
riguardanti il Sistema Qualità possono essere applicate a qualunque
tipo di organizzazione di qualsiasi dimensione e forma giuridica.
Ma siamo proprio sicuri che le cose stiano effettivamente così e che la
Certificazione è ancora prevalentemente volontaria?
Orbene, anche se rimane la scelta volontaria della Certificazione per
qualificarsi agli occhi del mercato e competere su una base di accer-
tata competenza e correttezza professionale, ora sta costituendo un
vero e proprio obbligo per poter operare nell'ambito dei processi
regolamentati per legge.
Ad esempio la Legge Quadro in materia di lavori pubblici N°
109/94 con le successive integrazioni e modifiche, con l'articolo 8
"Qualificazione", al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi
dell'articolo 1, ha posto, a carico dei soggetti esecutori a qualsiasi
titolo di lavori pubblici, obblighi di qualificazione che, pur facendo
riferimento agli strumenti tipici della qualificazione volontaria, si
configurano, di fatto, come requisiti cogenti. (1)

Siamo sicuri che la qualità sia solo un atto
volontario?

di Giordano Zappa

(1) Il "collegato" dell'agosto 2002 ribadisce sostanzialmente tali concetti. Si è attualmente in
attesa dell'emanazione del relativo regolamento.

C O NOSCERE LE ISO 9000 :2000 . LE
D OM AND E PE R L E V E R I F I C H E D E I
P R O C E S S I

A u t o r e / i : HOYLE THOMPSON
Ed i t o r e : UN I
ISBN: 888777750
Anno e d i z i o n e : 2002
Num e r o E d i z i o n e : 1
Nume r o Pa g i n e : 148
Vo l um i : 1

I n q u e s t o n u o v o m a n u a l e p r a t i c o ,
c h e s i a g g i u n g e a g l i a l t r i c i n q u e
d e l l a s e r i e " C o n o s c e r e l e I S O
9 0 0 0 : 2 0 0 0 " , s i p u ò t r o v a r e t u t t o
q u e l l o c h e s e r v e p e r s t a b i l i r e s e i
p r o c e s s i v e n g o n o g e s t i t i i n m o d o
e f f i c a c e . I l m a n u a l e è n e c e s s a r i o
a i v e r i f i c a t o r i / a u d i t o r ( i n t e r n i e d
e s t e r n i a l l ' a z i e n d a ) p e r c o m p r e n-
d e r e l ' e v o l u z i o n e d a l l e v e r i f i c h e
d i c o n f o r m i t à a l l e v e r i f i c h e d e i
p r o c e s s i . U s a n d o l ' a p p r o c c i o p e r
p r o c e s s i g l i a u t o r i - D a v i d H o y l e e
J o h n T h o m p s o n - d e f i n i s c o n o c i n-
q u e d o m a n d e " c h i a v e " c o n l e
q u a l i è p o s s i b i l e i d e n t i f i c a r e i
p u n t i d i d e b o l e z z a d e l l ' o r g a n i z z a-
z i o n e , a s s i c u r a n d o c o s ì d e l l e v e r i-
f i c h e i s p e t t i v e " d i v a l o r e " . L e
d o m a n d e c h i a v e s o n o d e c l i n a t e
n e i t r e l i v e l l i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e
( l i v e l l o s t r a t e g i c o , l i v e l l o m a n a-
g e r i a l e , l i v e l l o o p e r a t i v o ) p e r
t e n e r e c o n t o d e l l e d i v e r s e p r o-
s p e t t i v e / c o m p e t e n z e e p r e n d o n o
i n a n a l i s i i c i n q u e p r i n c i p a l i
p r o c e s s i : G e s t i o n e d e l b u s i n e s s
M a r k e t i n g V e n d i t e G e s t i o n e d e l l e
r i s o r s e P r o c e s s i p r o d u t t i v i . L e
d o m a n d e s o n o c o m m e n t a t e n e l l e
l o r o l o g i c h e e n e l t i p o d i r i s p o s t a
( e d i r a g i o n a m e n t o p e r r a g g i u n-
g e r l a ) c h e s i v u o l e m e t t e r e a
f u o c o . N o n s i t r a t t a d i u n e l e n c o
d i d o m a n d e / r i s p o s t e m a d i u n
s u g g e r i m e n t o d i " a r e e l o g i c h e
s u l l e q u a l i i n v e s t i g a r e " . I l
m a n u a l e f o r n i s c e u n a p p r o c c i o
r a d i c a l m e n t e i n n o v a t i v o a l l e v e r i-
f i c h e i s p e t t i v e c h e s i c o n c e n t r a
s u i r i s u l t a t i i n r a p p o r t o a g l i
o b i e t t i v i a n z i c h é s e m p l i c e m e n t e
s u l l a c o n f o r m i t à . I r i s u l t a t i
s a r a n n o u t i l i s s i m i p e r l a d i r e z i o-
n e a z i e n d a l e p r o p r i o p e r c h é s c a-
t u r i s c o n o d a u n a l o g i c a d i i n d a g i-
n e c o e r e n t e e d a l l i n e a t a c o n i l
v e r o s c o p o a z i e n d a l e : m i g l i o r a r e
l a c a p a c i t à d i s o d d i s f a r e - i n m o d o
p r o f i t t e v o l e - i c l i e n t i e l e p a r t i
i n t e r e s s a t e .
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Al comma 3 del l 'art icolo 8 si r ichiede "Agl i organismi di atte-
stazione è demandato i l compito di attes tare l 'es i s tenza nei sog-
gett i qual i f icat i di :
a) cert i f icazione di un sis tema quali tà conforme al le norme
europee del la serie UNI EN ISO 9000 ( ora denominate UNI
EN ISO 9000:2001) e al la vigente normativa nazionale,
r i lasc iata da soggett i accreditat i ai sens i del le norme europee
del la ser ie UNI CEI EN 45000; (2)
b) dichiarazione del la presenza di elementi s ignif icat iv i e tra
loro correlat i del s i s tema quali tà ri lasc iata dai sogget t i di cui
al la let tera a);
c) requis i t i di ordine generale nonché tecnico organizzat iv i con-
formi al le disposiz ioni comunitarie in materia di qual i f icazio-
ne."
Un ulter iore coinvolgimento è determinato dal la qual i f icazione
del le att iv i tà di veri f ica dei progett i , svol te da Organismi terz i ,
ai f ini del la val idazione dei medes imi da parte del Responsabi le
del procedimento, art icolo 30 comma 6 del la Legge 109/94 :
"Prima di iniz iare le procedure per l 'af f idamento dei lavori, le
s tazioni appaltanti devono veri f icare, nei termini e con le
modali tà stabi l i t i dal regolamento, la ri spondenza degl i e labo-
rati progettual i ai documenti di cui al l 'art. 16, commi 1 e 2, e
la loro conformità al la normativa vigente.Tale veri f ica può
essere ef fet tuata da organismi di control lo accreditat i ai sensi
del le norme europee del la ser ie UNI CEI EN 45000 (2) o
dagl i uf f ic i tecnic i del le predette s tazioni appaltanti."
I l regolamento ci tato dal la legge s i r i fer i sce al DPR 554 del 21
dicembre del 1999, che al la sez ione V "Verif iche e val idazione
dei progett i , acquis iz ione dei pareri e approvazione dei
progett i " svi luppa una serie di art icol i , come l 'art icolo 46
"Verif ica del progetto prel iminare" che evidenzia come nel pro-
getto prel iminare, comma 2, "La veri f ica è f inal izzata ad
accertare la quali tà concettuale, sociale, ecologica, ambientale
ed economica del la soluzione progettuale prescel ta e la sua con-
formità al le speci f iche disposiz ioni funzional i , prestazional i e
tecniche contenute nel documento prel iminare al la progettazio-
ne, e tende al l 'obiet t ivo di ott imizzare la soluzione progettuale
prescel ta" o come l 'art icolo 47 "Validazione del progetto"
comma: "Prima del la approvazione, i l responsabi le del procedi-
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(2) Nel "collegato" dell'agosto 2002 il riferimento è UNI CEI EN 45004 (vedi anche RT 07
SINCERT).
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E d i t o r e : UN I
ISBN: 88-87777-52-7
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Un audit è un processo di veri f ica s i s tematico
e documentato per conoscere e valutare, con
evidenza oggettiva, se quanto avviene in un'or-
ganizzaz ione è conforme a determinat i cr i ter i
de f in i t i e pre s i come r i f er imento, e per
comunicare i r i sul tat i d i questo processo a chi
ha richiesto l ’audit.
I l termine audit s i appl ica ad un processo ben
def ini to che s i basa sui seguenti punti:
- decis ione di fare un audit (chi chiede la
verifica);
- identif icazione del l ’obiett ivo del l ’audit (per-
ché lo si fa);
- definiz ione di cosa si sottopone al l ’audit
(l’oggetto dell’audit);
- def iniz ione dei cr i ter i r i spet to ai qual i s i
compie l ’audi t ;
- scelta di chi esegue l’audit (i così detti audi-
tor), con le relative caratteristiche;
- indiv iduaz ione del la metodolog ia di esecu-
zione del l ’audit.
La logica è quella di verif icare se un prodotto
o proces so è conforme a quanto s i prende
come r i f e r imento. Se i l r i f e r imento è una
norma internaz ionale che descr ive un s i s t ema
di gest ione, l ’ impresa che ha applicato questo
s i s tema può ver i f i carne la conformità: in que-
sto caso si compie un audit di cert i f icazione di
un s i s t ema.
Con la pubbl icazione del la nuova ser ie del le
norme ISO 9000 per la gest ione della qualità
(la cosiddetta "Vision 2000") si è resa neces-
saria una modif ica del le modal i tà e del le logi-
che secondo le quali vengono svolt i g l i audit
s ia da parte degl i organismi di cert i f icazione -
ai f ini del r i lasc io del la cert i f icazione ISO
9001 - sia da parte delle imprese stesse, ai fini
del la preparazione alla cert i f icazione e per
propr ie es igenze di contro l lo.
Queste nuove logiche - che si appl icano anche
al la veri f ica dei s i s temi di gest ione ambientale
ISO 14000 - sono state definite dalla norma
ISO 19011, pubblicata in italiano come UNI
EN ISO 19011:2003 lo scorso Febbraio.
I l l ibro spiega, i l lustra ed esempli f ica i requi-
si t i del la norma, in part icolare:
- la ges t ione dei programmi di audit ,
- la conduzione del l 'audi t de l s i s tema di
gest ione per la qualità e del s i s tema di gest ione
ambien ta l e ,
- le competenze degl i auditor,
per faci l i tarne l 'applicazione.
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mento procede in contraddit torio con i progett i s t i a veri f icare la
conformità del progetto esecut ivo al la normativa vigente ed al
documento prel iminare al la progettazione. In caso di appalto
integrato la veri f ica ha per oggetto i l progetto def ini t ivo".
Quanto riportato dal la legi s laz ione va completato, r imanendo
nel tema del processo di un intervento edi l iz io e tralasc iando i l
fat to che s i tratt i di un intervento pubbl ico o privato, facendo
ri fer imento al le norme tecniche applicabi l i .
Bast i pensare al la norma UNI 10722 che fornisce indicazioni
per lo svi luppo del documento prel iminare al la progettazione,
per lo svi luppo del progetto nei tre l ivel l i di prel iminare, esecu-
tivo e def ini t ivo o al la norma UNI 10721, relat iva al la def ini-
zione degl i incarichi di control lo ed in generale al lo svolg imento
di questa att iv i tà con l ' indicazione del le modal i tà di def iniz ione
del l ' incarico e di presentazione dei r i sul tat i , la quale introduce
per la prima volta in Ital ia nel set tore costruzioni la f igura
del l 'Organismo di Control lo di terza parte..
Non ult imo, dobbiamo rifer irc i al documento Sincert RT-07
"Prescr iz ioni integrat ive per l 'Accreditamento degl i Organismi
di Ispezione Terza ai sensi del la norma EN 45004 nei seguenti
set tori di accreditamento: costruzioni edi l i , opere di ingegneria
civi le in generale ed impiantis t ica connessa; opere impiantis t i -
che industr ial i ; prodott i , componenti e serviz i per le
costruzioni".
Tale documento contiene una serie di preci sazioni ed integra-
zioni, r i spet to ai requis i t i generic i del la Norma EN 45004,
mirate al le part icolari es igenze del l 'at t iv i tà i spett iva nel set tore
del le costruzioni, con speciale r iguardo al le att iv i tà di veri f ica
del la progettazione, e cost i tuisce, pertanto, un val ido ri fer i-
mento per promuovere l 'e f f icacia di tal i ver i f iche.
È evidente quindi che la legi s laz ione e le norme tecniche sono
oramai così intr i se di concett i ed approcci re lat iv i al Sis tema
Quali tà che diventa improrogabi le i l nostro interessamento ed
approfondimento culturale al mondo del la Quali tà.
In conclusione, al lo scopo di non rimanere per i pross imi anni
"ragazzi di campagna", ri tengo uti le in questa fase ancora
inter locutoria per l 'appl icazione dei Sis temi di Gest ione
Quali tà agl i Studi Profess ional i , sul la scorta del la ef f icace
esperienza effet tuata in Lombardia, pubbl icare i l quest ionario
SINCERT, che ha lo scopo di creare presso l 'Ordine quei nume-
rosi presuppost i per poter organizzare ef f icaci cors i di forma-
zione presso le Sedi degl i Ordini s tess i .
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I L QU E S T I O NA R I O
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Sintesi della relazione presentata al Convegno Nazionale AICQ
Settembre 2003
La conduzione degli Appalti di fornitura e realizzazione di opere e
impianti spesso si effettuata gestendo in parallelo gli aspetti riguardanti
l'assicurazione qualità e quelli relativi alla sicurezza. Nel caso di imprese
di grandi dimensioni, le responsabilità nei due ambiti spesso è affidata a
persone distinte. Ciò può essere imputabile alla diversa normativa appli-
cata nonché alle diverse implicazioni per i livelli di responsabilità che
interessano i due settori. In realtà molti sono gli aspetti in comune tra i
due sistemi di gestione.
Scopo del presente intervento è mettere in evidenza, in maniera sintetica,
i punti di attinenza e la possibilità di integrazione dei due settori nel-
l'ambito degli appalti di lavori di opere civili e di impiantistica tecnolo-
gica, con l'obiettivo particolare di correlare i contenuti dei piani di
manutenzione con la redazione del fascicolo previsto dall'art.4 del
D.Lgs.494/96 e l'implementazione dei criteri di verifica dell'idoneità
tecnico-professionale delle Imprese, avendo a riferimento i criteri gene-
rali d'assicurazione qualità.
I Sistemi di gestione per la sicurezza fanno riferimento alle norme
OHSAS 18001 ma, come noto, in Italia le certificazioni in tale ambito
sono certamente poche. Un'occasione importante per le Imprese già cer-
tificate secondo la norma UNI EN ISO 9001:2000 è in qualche modo
quella di gestire la sicurezza come un processo aziendale, facendo riferi-
mento agli strumenti ed ai riferimenti che la norma ISO già mette a dis-
posizione.
Nell'ambito dei lavori edili si assiste troppo spesso a fenomeni distorcenti
correlati alla scarsa qualificazione della struttura organizzativa d'impre-
sa, alla presenza di lavoro irregolare, alle offerte al massimo ribasso,
soprattutto quando un'Impresa che ha sempre operato con altre stazioni
committenti e/o in altre aree geografiche decide di "entrare" in un nuo-
vo mercato". In tale contesto le imprese tendono a monetizzare il rischio
minimizzando le risorse nell'ottica di una generalizzata contrazione dei
costi, cercando quindi l'introduzione di modalità di gestione tese ad
estremizzare l'efficienza rischiando talvolta di perdere molti gradi di effi-
cacia. Nell'ambito degli aspetti della sicurezza ciò si può tradurre in una
limitazione degli investimenti nelle misure di prevenzione e protezione in

L'integrazione della qualità e della sicurezza
nella gestione degli Appalti

di Marco Masi e Luca Beccastrini
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cantiere e in una significativa riduzione delle maestranze e/o intensifica-
zione dei ritmi produttivi.
In realtà tra i requisiti cogenti negli appalti di lavori è inclusa la norma-
tiva relativa alla sicurezza nei cantieri. Un corretto riesame del contratto
da parte dell'impresa certificata secondo la norma UNI EN ISO
9001:2000 deve quindi prevedere una precisa valutazione degli impe-
gni e responsabilità nell'ambito della sicurezza. L'Impresa, anche per
soddisfare ai requisiti della sicurezza, deve individuare e rendere disponi-
bili:
· le risorse necessarie (6.1)
· le infrastrutture necessarie, ivi inclusi gli spazi di lavoro, attrezzature,
ecc. (6.3)
· le condizioni dell'ambiente di lavoro (6.4)
La norma ISO 9001:2000 (7.2.1) prevede che l'organizzazione deter-
mini tutti i requisiti re-lativi al prodotto applicabili provvedendo al loro
riesame (7.2.2). E' previsto quindi che l'organizzazione, prima di emet-
tere un'offerta, accettare un contratto o un ordine, riesami-ni i requisiti
relativi al prodotto. Tra i requisiti relativi al prodotto la norma al punto
7.2.1 in-clude i requisiti cogenti, applicabili durante la realizzazione del
prodotto stesso.
La filosofia portante del D.Lgs 494/96, è che l'opera sia compatibile
con la sicurezza dei lavoratori, ciò si traduce sinteticamente in due aspet-
ti:
- la pianificazione contestuale alla progettazione, attraverso il Piano di
sicurezza e coordinamento (PSC)
- predisposizione del fascicolo tecnico contestualmente alla progettazione
L'analisi degli infortuni sul lavoro avvenuti in Italia nel settore delle
costruzioni ha messo in evidenza un'ulteriore criticità, legata alla presen-
za di imprese in subappalto.
In questo contesto si può fare riferimento ai punti della norma attinenti
al processo di approvvigionamento; nel caso specifico il prodotto approv-
vigionato consiste in un servizio.
Al punto 7.4.2, la norma ISO 9001:2000 prevede che l'Impresa defi-
nisca i requisiti per la qualificazione del personale mentre al punto 7.4.3
l'organizzazione deve stabilire ed effettuare controlli e collaudi per assi-
curare che quanto approvvigionato ottemperi ai requisiti. Inoltre è pre-
vista la possibilità di eseguire verifiche presso il fornitore (subappaltato-
re).
E' vero che l'organizzazione e le risorse impiegate nell'appalto possono
essere verificate e valutate solo al momento dell'avvio dei lavori, ma è
anche vero che le capacità potenziali o dichiarate dall'Impresa possono
essere verificate proprio tramite l'analisi della documentazione della
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qualità di cui può essere prevista la presentazione.
Si deduce così che già richiedendo alle imprese precisi contenuti nel Piano
della Qualità predisposto per lo specifico Appalto o magari richiesto dal
Committente tramite opportune prescrizioni contrattuali, si possano
ottenere le informazioni sulla base delle quali effettuare le proprie verifi-
che. I Piani della Qualità predisposti dalle Imprese appaltatrici assume-
rebbero quindi un'importanza fondamentale non solo ai fini della gestio-
ne della qualità ma anche per la valutazione dell'idoneità tecnico profes-
sionale ai fini della sicurezza sia per lavori pubblici che per quelli privati.
Le carenze di cultura della sicurezza nelle maestranze, della quale si sente
sempre l'esigenza anche in relazione alle tecnologie disponibili sempre più
complesse, devono essere affrontate dalle imprese certificate tenendo
conto del punto 6.2.2 della norma ovvero della formazione e addestra-
mento, intraprendendo azioni atte a soddisfare queste esigenze. Le stesse
imprese devono inoltre assicurare che il personale sia consapevole della
rilevanza e dell'importanza delle proprie attività e di come queste contri-
buiscano al raggiungimento degli obiettivi per la qualità. E' evidente che
una corretta cultura della sicurezza non possa essere compatibile con il
riconoscimento da parte del Datore di Lavoro di una indennità di rischio
per lo svolgimento di particolari attività, dato che il presupposto è quella
della garanzia della sicurezza per tutti i lavoratori in tutte le condizioni
di lavoro. Si conferma quindi anche in questo caso la possibilità di agire
su problematiche relative alla sicurezza agendo tramite gli strumenti for-
niti dalla normativa della qualità.
La scelta/imposizione di tempi di esecuzione ristretti deve essere gestita
secondo il punto 5.4.2, secondo cui la pianificazione del Sistema di
gestione della Qualità deve essere effettuata in ottemperanza all'identifi-
cazione dei processi, alle loro sequenze, interazioni, ecc. In altre parole,
la pianificazione deve essere effettuata nel rispetto dei requisiti fonda-
mentali della qualità per raggiungere i relativi obiettivi i quali non pos-
sono prescindere dai requisiti relativi alla sicurezza.
Appare evidente anche l'incompatibilità del lavoro irregolare con le esi-
genze di controllo, formazione, registrazione delle attività che la norma
esige. Tra i diversi punti della norma basta ricordare il 6.2 il quale
richiede la conservazione di appropriate registrazioni sul grado di istru-
zione, sull'addestramento, sull'abilità e sull'esperienza del personale.
Le stesse valutazioni possono essere estese naturalmente alla pratica dif-
fusa del regime assicurativo in corso d'opera.
In sintesi, con quanto esposto, si è voluto mettere in evidenza il gran
numero di similitudini tra Sistemi di gestione della sicurezza e della qua-
lità, cercando di far comprendere la grande opportunità offerta da una
reale integrazione dei due aspetti.Q
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Quando in ambito imprenditoriale si affrontano questioni che riguar-
dano la qualità, l'associazione con le norme della serie ISO:9000
risulta obbligata. In effetti questa normativa ha la funzione di garanti-
re al cliente, ancor prima di disporre del prodotto/servizio, che l'orga-
nizzazione sia in grado di offrire quanto pattuito in fase d'acquisizione
dell'incarico/contratto.
Da questo punto di vista occorre subito ribadire un connotato fonda-
mentale che elimina ogni equivoco in ordine alle possibili interpreta-
zioni: l'ISO 9000 non rappresenta uno standard di prodotto, ma uno
standard di Sistemi di Gestione Qualità e quindi riguarda l'organizza-
zione.
Pertanto la norma si riferisce non ai prodotti o ai servizi, ma ai pro-
cessi che li generano.
Occorre inoltre sottolineare anche alcune considerazioni che sappiano
mettere in evidenza le difficoltà e per certi versi la criticità di una effi-
cace applicazione delle ISO.
In primo luogo grande importanza assume l'approccio con cui l'orga-
nizzazione si accinge a implementare un sistema di qualità e quindi a
fare uso di tale normativa.
Spesso infatti lo Studio, la Società di Ingegneria, l'Azienda si pongono
come unico obiettivo quello della certificazione, tralasciando di com-
prendere il senso vero e profondo che l'applicazione della normativa
produce in termini di gestione aziendale.
Le norme debbono essere quindi viste come uno strumento di organiz-
zazione, il cui scopo è quello di fornire una guida alla gestione per la
qualità e di indicare i requisiti essenziali per l'assicurazione della qua-
lità. (1)
In altre parole, si tratta di uno strumento che, se utilizzato in maniera
proficua, è in grado di far compiere all'azienda quel salto qualitativo
oggi indispensabile per poter reggere la concorrenza e quindi affrontare
il mercato da una posizione di forza.
In particolare per uno Studio Professionale occorre rilevare che la
riscoperta della centralità del progetto - ricordiamoci che già il regola-

Project management e qualità
La qualificazione del processo edilizio

di Luigi Gaggeri

(1) Come si evidenzia nei successivi paragrafi del presente articolo, le tecniche di Project
Management sono uno strumento essenziale allo scopo.
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mento del 1895 la prevedeva - al fine della qualificazione di tutto il
processo edilizio, porta inevitabilmente ad una figura professionale che
da noi solo ora tende a svilupparsi, quella del Project Manager e alle
conseguenti tecniche di Project Management da applicarsi ormai anche
alle piccole organizzazioni quali quelle di uno studio professionale
(basta solo pensare, ad esempio, alle tecniche di programmazione a
mezzo di programmi quali Microsoft Project 2000 e Primavera Project
Planner.
All'estero ormai tali tecniche sono onnipresenti, negli USA addirittura
il Project Manager è il professionista del processo edilizio per eccellen-
za. E' tempo, in particolar modo per i giovani, di prepararsi ad esserlo.
Pertanto vediamo in proposito come stanno le cose in altri Paesi
dell'Unione Europea, ed in particolare nel mondo anglosassone, patria
per eccellenza del Project Management.
La tesi che sarà sviluppata in questo articolo è dunque che la Qualità è
un fine, un obiettivo da raggiungere, e, che quest'ultimo può essere
efficacemente ottenuto attraverso opportune tecniche di Project
Management.
Occorre a questo fine innanzitutto evidenziare che la guida che la che
la British Standard Institution ha predisposto sulla gestione della pro-
gettazione di un prodotto, nonché altri numerosi organismi internazio-
nali quali la Fao e la Banca Mondiale , distinguono tra:
progettare ("to design") inteso come il processo delle informazioni per
mezzo delle quali un prodotto o un servizio specificato possono essere
realizzati (project o program) e il risultato di tali attività, vale a dire il
progetto ("design") o elaborati di progetto: inteso come l'insieme delle
istruzioni (specifiche, disegni, capitolati speciali) necessari per la
costruzione o l'installazione di un manufatto.
L'Ordine degli Ingegneri di Milano, nella pubblicazione a cura
dell'Ordine medesimo, "Il Direttore dei Lavori nei rapporti con gli
altri soggetti interessati al progetto costruttivo negli appalti privati" -
Milano 1994 - ribadisce gli stessi concetti: cosi' definisce infatti il
progetto: "Il termine può essere inteso in due modi, il primo dei quali si
identifica col termine "Project", mutuato dalla lingua inglese, col
significato di "iniziativa o intrapresa che un soggetto, Ente pubblico,
Ente privato e singolo individuo intende realizzare per conseguire un
determinato risultato"; il secondo, riferito al settore delle costruzioni,
col significato di "serie di documenti grafici e descrittivi che consento-
no, rappresentano univocamente un'opera e le modalità che devono
essere seguite per realizzarla".
Pur nella chiara distinzione dei due concetti, esiste pur tuttavia, una
netta correlazione di carattere biunivoco tra la progettazione intesaQ
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come elaborato e l'attività più generale del progettare che ne definisce,
attraverso i dati ed i vincoli stabiliti col Committente, gli standards di
qualità e soprattutto il profilo di missione, inteso come la definizione di
tutti i dati e requisiti base della progettazione e del progetto.
Occorre poi rilevare l'importanza, nonché la prevalenza all'interno dei
vincoli e dei dati di base, di poter stabilire in caso di contrasto o di
scelta obbligata fra i vincoli medesimi, quelli prioritari, al fine dell'ot-
timizzazione della commessa.
Appare evidente che questa fase critica del progetto riunisca i due con-
cetti di "design" e "to design".
Non è inutile sottolineare infine che se il ruolo della centralità della
progettazione è già stato nella letteratura ampiamente illustrato, tut-
tavia esiste il fatto incontestabile che il vero valore aggiunto, nell'am-
bito strategico di uno Studio o in una Società di Ingegneria, o nella
Pubblica Amministrazione, è dato proprio sia dall'enorme impegno
tecnico di competenze specifiche interdisciplinari, che di coordinamento
organizzativo-gestionale delle innumerevole i interfacce interne ed
esterne.
Da ciò il corretto pianificare e programmare le attività da svolgere,
verificare sistematicamente l'esecuzione rilevando rapidamente gli
eventuali scostamenti rispetto a quanto previsto ed efficacemente cor-
reggere le eventuali devianze.
In questo modo si evidenzia dunque che i criteri di "design quality
management" sono pressochè ravvisabili in quelli attuati dal Project
Management.
Acclarata dunque la correlazione tra il progettare come processo
gestionale e la progettazione come concepimento e produzione di elabo-
rati, occorre ora rilevare un'altra intersezione trasversale, questa volta,
tra queste due attività concettuali e la qualità di processo.
Se osserviamo infatti gli obiettivi, nonché le definizioni di Project
Management e di sistema qualità, notiamo notevolissime analogie.
Rivediamo a questo proposito le definizioni in dettaglio:
1) Il Sistema Gestione Qualità è quella parte del Sistema di Gestione di
un'organizzazione che si propone, con riferimento agli obiettivi per la
qualità, di raggiungere dei risultati in grado di soddisfare adeguata-
mente le esigenze, le aspettative ed i requisiti di tutte le parti interessa-
te.
2) Project Management o pianificare vuol dire prevedere lo sviluppo
del progetto, inteso come una combinazione di risorse umane e non,
riunite in un'organizzazione temporanea per raggiungere un obiettivo
definito come risorse limitate, cosi' da poterne ottimizzare i tempi della
realizzazione, l'impiego delle risorse disponibili ed i costi da sostenere.
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3) Sorge immediato innanzi tutto dalle definizioni sopra citate il
parallelismo tra le tecniche di Project Management e quelle correlate ai
principi di qualità; ambedue, infatti, presuppongono un'organizzazione
aziendale che operi con sistemi a matrice e con la responsabilità deci-
sionale chiaramente individuata.

Attività di Project Management all'interno di un Sistema di Gestione
della Qualità
Nell'illustrare, in sede esemplificativa, i vari aspetti dell'attività di
Project Management, occorre preliminarmente evidenziare che la fun-
zione peculiare di questa attività professionale si incentra sullo sposta-
mento del rapporto gestionale Cliente-Impresa a quello mediato di
Professionista-Impresa.
La trasformazione del rapporto implica una forte attenuazione della
logica del massimo profitto dell'impresa, comportando conseguente-
mente l'ottenimento dei massimi risultati tecnico-economici per il
Committente.
Di fatto, la fattibilità tecnico-economica dell'iniziativa coinvolge
necessariamente, nel suo iter, una pluralità di soggetti che solo una
specifica cultura ed esperienza di Project Management può coordinare e
garantirne la corretta interazione funzionale tecnico-economica
durante l'intero processo realizzativo dell'opera.
Allo scopo esemplificativo si possono sottolineare i seguenti aspetti
peculiari durante le varie fasi:
A) Fasi primarie dell'intervento
Correlazioni con le tecniche di Project Management
1) Sia nella fase della ricerca-sviluppo, sia nella fase propedeutica alle
offerte, che nella fase di affidamento e di gestione del processo pro-
duttivo dell'opera, è fondamentale l'assistenza integrata tecnico-
economico-gestionale del Project Management. Tale complessa fun-
zione può essere validamente espletata solo da un team composto da
un Project Management e da un contract manager con una sinergica
e ben collaudata esperienza di team nel campo delle costruzioni.
Tutto ciò con l'intento di ottimizzare, già nelle fasi iniziali, il risul-
tato tecnico economico dell'iniziativa attraverso la creazione di
canali-guida, al fine del rispetto dei costi e dei tempi.

2) La valutazione preventiva e la preparazione in sede contrattuale e
soprattutto gestionale della documentazione e della corrispondenza
tecnico-contrattuale, è essenziale quale deterrente a fronte di possi-
bili distorsioni da chiunque causate, durante la fase iniziale della
commessa medesima; il tutto al fine del rispetto delle aspettative
espresse dal Committente sia esplicitamente in fase d'offerta e suc-Q
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cessivamente contrattuale, che - implicitamente - negli obiettivi
esposti dal medesimo.

B) Fase gestionale dell'intervento
Azioni e valenza economica del Project Management
Successivamente, durante lo svolgimento della commessa, il Project
Manager, in quanto coordinatore del progetto-intervento integrato,
interagisce coi progettisti ed il Direttore dei Lavori per tutte le azioni
tecnico-economiche di cornice e per quelle connesse con l'esecuzione dei
contratti quale attento interprete tecnico-economico del coordinamento
tra la progettazione integrata, la Direzione Lavori, le Imprese, la
Committenza e le correlazioni tecnico-economiche.gestionali del pro-
cesso produttivo, con peculiari risparmi per la Committenza.
E' sufficiente menzionare, a tale proposito, il risparmio conseguente
alla individuazione attraverso tecniche di monitoraggio, della corretta
valutazione dei tempi di progettazione e di tutti i costi conseguenti alle
scelte progettuali che possono coinvolgere diversi attori nel processo
produttivo.
Sempre esemplificativamente, anche una corretta previsione dell'aspet-
to manutentivo e della sicurezza, influenza la gestione della commessa e
di ciò si fa interprete il Project Manager già in sede progettuale.
La corretta gestione della configurazione della necessità e dei desiderata
del Committente, nonché dei dati e requisiti di base espliciti e non, sin
dalla fase precontrattuale e successivamente poi, comporta per la fun-
zione del Project Manager il necessario coordinamento, per conto del
Committente, di tutte le attività coinvolte nel processo realizzativo,
dalla progettazione alla Direzione dei Lavori e alla attività d'Impresa,
al fine del mantenimento della "configurazione dell'intervento" decisa e
concordata inizialmente col Committente.

Altre tecniche di Project Management
La pianificazione - ovvero l'attività prioritaria della gestione - di un
Progetto in Sistema di Gestione Qualità, consiste nella previsione della
sua integrale configurazione e sviluppo, così da poterne ottimizzare i
tempi realizzativi, le risorse da impiegare ed i costi da sostenere.
La tipologia, la qualità e la complessità delle risorse, intese come spe-
cializzazioni tipiche di ogni funzione, devono essere previste dalla fun-
zione di coordinamento gestionale del progetto nella fase di pianifica-
zione, tenuto conto dei vincoli posti dalle risorse economico-finanziarie
e umane della politica aziendale (o dello Studio).
Al fine di questi obiettivi il Project Manager, cioè il gestore del
Progetto, rappresenta il punto focale in cui convergono tutte le attività
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Il settore Turistico-Ricettivo è uno dei più dinamici
del nostro Paese e riveste un ruolo di primissimo
piano nell'economia nazionale. Per questo l'eroga-
zione di servizi di qualità, dimostrabile ed effettiva-
mente fruibile dal cliente, diventa essenziale per la
competitività dell'intero settore. Ad oggi il panora-
ma dell'offerta turistica propone spesso soluzioni
diversificate ma non sempre realmente "di qualità".
L'obiettivo minimo di "accontentare" i propri
clienti può non essere più sufficiente: il futuro si
gioca sul cliente soddisfatto, sempre più esigente ed
attento, anche ai particolari meno influenti e su
un'offerta turistica sempre più qualificata. È neces-
sario quindi far emergere, nel complesso ed artico-
lato mondo Turistico Nazionale una nuova "cultu-
ra della qualità" che coinvolga tutta la filiera del set-
tore turistico e che consenta di anticipare l'evoluzio-
ne del mercato. Tutto ciò ci porta a spostare l'obiet-
tivo "fuori" dalle singole strutture, valutando le
offerte ed i servizi mettendosi anche nei "panni" dei
clienti che fruiranno della struttura, a cominciare
dal primo contatto con la struttura: telefonico, passa
parola, Internet o tramite forme pubblicitarie più
"tradizionali" (brochure, depliant). Un altro aspetto
fondamentale, conseguenza dei molteplici aspetti
immateriali del servizio offerto, riguarda il ruolo
ricoperto dal personale nel raggiungimento della
soddisfazione del cliente: è dunque essenziale porre
l'accento anche sul valore strategico del capitale
umano. La qualità non deve però essere vista come
uno strumento per "appiattire" le strutture ed i ser-
vizi offerti ma, al contrario, deve aiutare l'albergato-
re a rendere evidenti quegli aspetti caratteristici e
vincenti che la propria struttura ha, e per i quali si
differenzia dalle altre. Queste Linee Guida hanno
lo scopo di indirizzare le strutture alberghiere nel-
l'applicazione della norma UNI EN ISO
9001:2000 per realizzare dei benefici in termini di
razionalizzazione dei processi interni, di riduzione
dei costi, di chiarezza organizzativa, di migliora-
mento delle professionalità interne, delle prestazio-
ni e dell'immagine complessiva delle strutture stes-
se. L'obiettivo è dunque quello di dare aiuto e sup-
porto a chi volesse sviluppare un sistema di gestione
per la qualità in ottica di garanzia al cliente ma
anche di fiducia della proprietà circa la corretta
gestione ed il raggiungimento degli obiettivi. In tale
contesto, il sistema di gestione per la qualità diviene
uno strumento essenziale per innalzare la competi-
tività dell'azienda.
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della Società o dello Studio Professionale.
In particolare, l'attività maggiormente incidente nel ruolo di P.M. è
quella di coordinare e integrare le attività interne e/o esterne all'orga-
nizzazione.
L'attività di coordinamento afferisce prevalentemente alle attività
esterne all'organizzazione o comunque a tutte le attività sulle quali il
Project Manger non ha un potere formale ma solo contrattuale; l'atti-
vità di integrazione è invece rivolta a tutte le strutture interne ed ester-
ne all'azienda sulle quali il Project Manager può esercitare un'impor-
tante azione, anche e soprattutto preventiva.
Proprio nel merito delle azioni preventive da intraprendere e da attuare
si incentra la valenza basilare della funzione del "gestore del progetto"
(Project Manager), che deve ottimizzare, in garanzia ed in qualità,
l'incedere iniziale e progressivo del progetto.
Come fare in concreto?. La risposta è facile (in teoria ma non in pra-
tica): applicare le appropriate metodologie di una esperienza di Project
Management vissuta sul campo.
Valga a titolo esemplificativo la tecnica originariamente invalsa nei
Paesi anglosassoni e poi applicata a livello internazionale nell'ambito
delle offerte per qualunque regime di affidamento/aggiudicazione di
appalti privati, del "First Refuse, Last Call", ovvero "rifiuto iniziale e
chiamata ultimativa".
In cosa consiste tale metodologia utilizzabile efficacemente sia dal can-
didato appaltatore e sia dallo stesso Ente Appaltante? Tale tecnica di
concorso ad una iniziativa (in particolare ad un appalto di opere, for-
niture, servizi, ma applicabile anche ad iniziative immobiliari-costrut-
tive-gestionali) consiste nel candidarsi come potenziale affidatario
sulla base di una clausola speciale oggetto di preventiva proposta a
livello di offerta - più propriamente a latere dell'offerta presentata -
con cui si vincola il Committente ad interpellare il candidato medesi-
mo, in presenza di un'offerta più bassa o economicamente più vantag-
giosa, o poter migliorare la propria offerta al fine di ottenerne l'aggiu-
dicazione a parità di prezzo e di congruità di offerta.
Il vincolo ad interpellare, in quanto accettato dal Committente, impe-
gna giuridicamente quest'ultimo a chiamare il concorrente interessato
per cercare di definire al meglio ed in via ultimativa la propria offerta.
A questo punto scatta l'opzione a favore del potenziale appaltatore nel
senso che l'appaltatore ha la possibilità di retrocedere dall'offerta (ad
esempio per concomitanti impegni sopravvenuti) oppure di continuare
nella trattativa d'offerta, così da renderla, una volta congrua, almeno
pari a quella del miglior concorrente.
Regolandosi in tal modo, l'affidamento avverrà a favore del concor-Q
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rente che avrà utilizzato ed applicato la metodologia del "first refuse,
last call".
All'interno delle tecnologie di Project Management non possono essere
trascurate, sempre a titolo esemplificativo, quelle concernenti le corre-
lazioni informatiche.
Un ruolo determinante hanno assunto, infatti, i programmi per com-
puter capaci di elaborare e coordinare intere masse di rapporti di
significati e obiettivi di gruppi di lavoro diversi, concernenti la pro-
grammazione dei diversi aspetti del progetto.
In presenza di progetti complessi, con molte variabili, le classiche tec-
niche reticolari delle Critical Path Method (C.P.M.) possono, ad
esempio, essere di notevole supporto.
La metodologia suggerita tiene conto, graficitandole, delle interrelazio-
ni logiche e temporali tra le attività di progetto sino alla determinazio-
ne del cammino critico (Critical Path).
I programmi a struttura reticolare permettono inoltre di assegnare ruoli
e compiti nelle varie fasi del progetto produttivo, fattori essenziali per
il monitoraggio dei processi in qualità applicati alla commessa e
soprattutto per consentire un flusso continuativo di produzione.
La determinazione dei cammini critici è originata dalla sequenza delle
quelle attività che, se subiscono una qualsiasi alterazione, condizione-
ranno l'inizio delle attività successive, che, in quanto collegate alle
precedenti, provocheranno così ritardi e slittamenti della data di ulti-
mazione dei lavori.
Il metodo adottato permette così di riscontrare immediatamente gli
effetti (cambiamenti di lavorazione, ritardi, ecc.) che un singolo evento
può avere sull'intera rete di attività.

Le tappe principali di tali metodologie di programmazione sono:
1) individuazione ed elenco delle diverse attività in cui si estrinseca il
progetto;

2) definizione ottimale-temporale delle attività - data di inizio e di
completamento;

3) determinazione dei vincoli di sequenza e delle interrelazioni logi-
che-temporali tra le attività del progetto;

4) graficizzazione, stesura del reticolo;
5) determinazione del o dei cammini critici.
E' bene rilevare che, in fase di effettiva realizzazione, il discostarsi dal
programma prefissato, è purtroppo sistematico e quindi bisogna tenerne
conto e permettere agli operatori ogni azione per un efficace recupero.
Nella realtà di un progetto è opportuno organizzare quindi almeno
ogni tre mesi (alla fine del secondo mese), degli incontri interdiscipli-
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nari con tutti gli operatori al fine di predisporre attraverso dei semplici
diagrammi a barre (diagramma di Gantt), le singole attività di ognu-
no, che tengano conto dell'effettivo avanzamento dei lavori, delle diffi-
coltà presenti, dei ritardi eventuali, dei percorsi alternativi di recupe-
ro.
Questo modo di procedere completa così il metodo del C.P.M., che
costituzionalmente tende a ridurre al minimo le aree di incertezza al
fine del contenimento dei tempi del progetto.
Se infatti il C.P.M. non enfatizza, di per sé, gli effetti dell'incertezza a
mezzo di numerosi percorsi alternativi, con la riunione bimestrale si
riesce invece a tenerne debito conto, ma non a priori in modo ipotetico
(tale metodologia è risultata infatti inefficace), ma bensì a valle, con
la valutazione dei problemi inerenti alle lavorazioni effettivamente in
fieri in cantiere o nella produzione.
Tale metodologia potrà essere applicata alla progettazione da parte di
uno Studio Professionale.
I benefici dell'adozione di tali metodologie anche in sede progettuale
sono molteplici.
Per citarne uno è sufficiente sottolineare che l'individuazione delle fasi
critiche, cioè di quelle fasi (in questo caso progettuali) che devono
essere precedute da altre fasi lavorative in quanto contengono dati fon-
damentali per la prosecuzione del progetto, non solo permettono di
concentrare l'attenzione su tali fasi critiche, ma soprattutto permettono
alle altre fasi progettuali, che non sono critiche, cioè vincolate da altre
fasi precedenti, di procedere liberamente in modo spedito su percorsi
paralleli con una notevole economia nella somma globale dei tempi
complessivi.
E' possibile con tecniche aggiuntive completare l'approccio conoscitivo
dei problemi in essere nello sviluppo progressivo del progetto mediante
il monitoraggio dei costi attraverso la suddivisione in fasi - budget e
cash-flow - attribuendo con opportuni accorgimenti, ad ogni lavora-
zione i costi relativi,
Si può completare così il quadro di pianificazione e programmazione
con l'opportunità, espressa con tale metodologia, di analizzare ogni due
volte al mese l'aspetto economico ed i cash-flow in gioco, in relazione
all'avanzamento reale dei costi.
Questo permetterà al Committente (Impresa o Studio Professionale)
non solo di monitorare ogni fase dei lavori, anche economicamente, ma
soprattutto di poter prevedere, con sufficiente anticipo, i reali esborsi
finanziari (cash.flow) relativi all'effettivo avanzamento dei lavori del
progetto e, se del caso, modificare il corso e l'avanzamento di questi
ultimi al fine di un'ottimizzazione delle risorse economiche-finanziarie.Q
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Conclusioni
I servizi di Project Management rappresentano quindi la migliore
garanzia per un efficace Sistema di Gestione per la Qualità, non solo
con evidenti benefici per le attività all'interno dello Studio e/o più in
generale dell'Organizzazione, ma anche all'esterno dello Studio mede-
simo e in particolare per il Committente.
Tali servizi infatti rappresentano non solo l'effettiva capacità tecnica e
contrattuale di gestire gli incarichi commissionati in qualità ed in tra-
sparenza, ma soprattutto la piena dedizione a gestire, da parte dei pro-
fessionisti incaricati, le risorse tecnico-economiche per conto del
Cliente, al fine di conseguire i risultati attesi nei tempi e costi previsti.
Un efficace Sistema di Gestione Qualità ottenuto attraverso le tecniche
di Project Management soddisfa invero il principio della funzionalità ed
efficienza che deve contraddistinguere il buon Committente proprio
nelle modalità gestionali di un'opera pubblica e privata.
Il Project Manager, ossia il responsabile del procedimento, può dunque
essere il mezzo di unione delle tecniche di qualità all'interno del pro-
cesso progettuale costruttivo qualificato.
Di fatto, sia che si tratti di un Ente pubblico piuttosto che un investito-
re istituzionale, il Project Manager stabilisce un serrato rapporto con
gli obiettivi da realizzare attraverso un opportuno monitoraggio dell'o-
pera pubblica e gli standard di qualità prefissati, che devono essere
rispettati durante tutta l'organizzazione del progetto.
Tale esigenza, tra l'altro, è stata ben recepita dalla stessa legge
Merloni, nelle sue evoluzioni modificative, che nella figura del respon-
sabile del procedimento (assimilabile in parte al Project Manager) ha
incentrato il coordinatore delle fasi programmative, progettuali ed ese-
cutive dei lavori all'interno di Sistema di Gestione Qualità.
In sintesi, dunque, attraverso il Project Management si realizza quel
corretto rapporto Committente-Fornitore che è il principio base della
qualità di processo di umn Sistema Gestionale di Qualità.
Ritengo, in conclusione, quindi, che anche per uno Studio Professionale
l'apprendimento di tali tecniche sia essenziale perché permette il dialo-
go da parte dell'organizzazione dello Studio con le Imprese che già sono
in Sistema di Gestione della Qualità, e, che adottano per il persegui-
mento della medesima le tecniche di Project Management.
Tale facilità di dialogo è estremamente importante per il Professionista,
in quanto per il medesimo rappresenta non solo l'ottimizzazione della
collaborazione Impresa/Cliente-Studio Professionale ottenibili solo
attraverso metodologie (di Sistema di Gestione della Qualità) del tutto
simili, ma anche la fondamentale ottimizzazione della comunicazione
con il cliente, che è alla base della soddisfazione del medesimo.
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La decisione di "complicarsi la vita" introducendo nella attività professionale un sistema
di auto-prescrizioni e controlli sulla qualità del prodotto intellettuale mi appare oggi del
tutto naturale e conseguente a quella che è stata lamia personale esperienza lavorativa;
fin dall'inizio della professione ho infatti maturato l'intendimento di svolgere lamia
attività anzitutto col principio del lavoro di squadra, del team di progettazione; perciò
ho sempre cercato di mantenere le peculiarità "culturali" della professione di ingegnere,
ma rinunciando a quelle caratteristiche di individualismo e di "egocentrismo professio-
nale" tipico di un certo superato cliché di libero professionista.
Crescendo nel corso degli anni l'importanza dei lavori con cui confrontarsi e la dimen-
sione stessa dello Studio, ho percepito con estrema chiarezza che si ponevano alcune
problematiche che non potevano essere eluse:
· la necessità sempremaggiore di delegare ai collaboratori parte di un lavoro e poi un
intero lavoro,mantenendone però il controllo della sua gestione operativa;
· l'esigenza di stabilire delle procedure interne che creassero un "processo produttivo"
riproducibile e nel quale l'azione di controllo potesse inserirsi efficacemente;
· la volontà di standardizzare certe attività (cosa queste in vero più agevole nella pro-
gettazione di impianti) inmodo anche da evitare la frustrazione e la noia ogni volta di
"reinventare l'acqua calda".
Questi obiettivi, uniti a quello più generale e "presuntuoso" di presentare all'esterno uno
Studio di poche persone come una struttura consolidata ed organizzata in forma azien-
dale, ha condottome ed i miei Soci, nel 1997, a valutare e poi perseguire la strada del
SistemaQualità.
L'approccio a questa nuova realtà, di cui già si parlava parecchio, ma ancora abba-
stanza infrequente nelle cosiddette "attività intellettuali", è avvenuto con l'aiuto di uno
Studio di consulenza che per fortuna (!) non aveva esperienza di SistemaQualità in
organizzazioni professionali: questo ci ha forse costretto a lavorare inizialmente di più
ma ci ha garantito una costruzione del Sistema senza schemi di riferimento prefissati; il
Consulente ci dava l'amo e non il pesce, cioè strumenti e non soluzioni preconfezionate;
siamo stati noi stessi ad adattare consuetudini o pseudo-procedure già in uso in vere
Procedure, abbiamo fatto ogni sforzo (e quasi sempre ci siamo riusciti) per non sotto-
stare alle inevitabili rigidezze dellaNorma, cercando di snaturare il meno possibile la
personalizzazione della nostra attività; abbiamo discusso tanto col Consulente, con que-
sto convincendoci sempre di quello che avremmo dovuto fare, per rispettare le prescri-
zioni di legge; abbiamo spesso constatato che implicitamente, senza saperlo, molte delle
nostre attività si svolgevano già in un ambito di Sistema dellaQualità.
Il ricordo chi mi è rimasto di quel periodo, lungo più di un anno, è di un'irripetibileQ
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occasione di auto-analisi del propriomodo di lavorare e di un confronto dialettico con
altre realtà del mondo produttivo.
Poi, inevitabilmente, arriva la fase dell'auditing, cioè degli esami (che, come è noto
"non finisconomai"….) da parte di entità esterne inmerito all'aderenza del nostro
operare quotidiano a criteri di riferimento "valutabili e certificabili".
La dinamica degli esami di questa natura passa sempre attraverso stadi di insoddisfazio-
ne, di angoscia, di ricerca affannosa di rimediare nelle ultime 24 ore, di mostrare il
proprio latomigliore e finisce sempre, per fortuna, nella gratificazione di un riconosci-
mento: tutto sommato non si lavora così male, siamo discretamente organizzati…..
come dice un vecchio detto: "poco quandomi considero,molto quandomi paragono".
Ma quello fin qui raccontato è purtroppo solo l'inizio della storia: il difficile non è tanto
"lo scrivere quello che si fa" quanto "fare quello che si è scritto" e poi "documentare
quello chi si è fatto"; la routine, ovvero il mantenimento del SistemaQualità all'interno
dell'organizzazione, comporta un controllo assiduo ed a volte anche fiscale delle proce-
dure adottate, una registrazione di ciò che non funziona; in una parola una continua
"autocritica" del nostro lavoro professionale; se poi questa viene accantonata o trascu-
rata, perché "ci sono tante altre cose da fare" ci pensano le cosiddette verifiche periodi-
che, prima delle quali si riproduce la tipica atmosfera degli esami!
Nella nostra esperienza professionale ritengo che il maggiore problema di conformarsi
sempre ad uno standard di qualità sia rappresentato dalla difficoltà di programmazione:
questo problema dipende in largamisura da fattori esterni e difficilmentemodificabili
quali:
· l'imprevedibilità e lamutevolezza delle richieste del Cliente, soprattutto in corso d'ope-
ra o, peggio, a lavoro pressoché ultimato;
· il caratteremultidisciplinare della nostra attività (in particolare nel nostro caso di
progettazione impiantistica); ricevere dati di ingresso certi ed in tempi ragionevoli dagli
altri partners è ormai una consolidata eccezione;
· la particolare connotazione del nostro lavoro, fatto di urgenze, priorità, provvisorietà
imposte da chi "ha sempre ragione".
Ma nonostante tutte queste difficoltà, l'adozione di un Sistema dellaQualità in una
organizzazione di ingegneria che ambisca a configurarsi sempremeno come attività
individuale e di "tuttologia" e sempre di più come struttura di ingegneria organizzata e
specializzata professionalmente, risulta oggi imprescindibile e direi "inevitabile", vista
anche la realtà (giusta o sbagliata che sia, ma questo è un altro discorso) del sistema
produttivo che ci circonda.
I vantaggi di un efficace e condiviso Sistema diQualità sono sicuramente quelli di essere
costretti ad adottare standards e procedure di lavoro controllabili, di poter programma-
re, pur con le inevitabili eccezioni, tempi e risorse da impiegare per svolgere un compito,
di poter dialogare con le realtà industriali più evolute; ritengo che questomodo di lavo-
rare instaura altresì, all'interno di uno Studio anche di piccole dimensioni, una sorta di
nuova ambizione, di competizione a "lavorare bene" e contribuisce ad attivare una cul-
tura tesa al miglioramento ed alla continua formazione della propria professionalità.
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Il tema, di profonda attualità, coinvolge sicuramente tutti i liberi professionisti
principalmente perché, di fronte all'evoluzione della legislazione e del mercato
che si muove in uno scenario internazionale caratterizzato dalla globalizzazio-
ne, il valore aggiunto del professionista risulta essere la competività misurata, a
torto o a ragione, anche attraverso uno standard. Il presente intervento vuole
essere un contributo alla comprensione degli aspetti positivi che un'acquisizione
d'un sistema di qualità da parte d'uno studio professionale può sicuramente
portare.
La prima necessità da soddisfare è quella di illustrare il significato di "Sistema
di Qualità". Un sistema di qualità non è altro che un'organizzazione che
manifesta l'attitudine ad attuare dei comportamenti conformi a delle precise
richieste (non necessariamente quelle della norma ISO 9001); l'attitudine a
formalizzare questi comportamenti; l'attitudine a mantenere stabile e definito
questo modo di agire. Il concetto di sistema è stato un concetto assolutamente
innovativo e di grande impatto per la comprensione della qualità aziendale,
poiché si fa riferimento alla necessità di agire in modo integrato e funzionale
all'organizzazione. Come si vede poche regole di carattere generale possono
tracciare un'organizzazione nel suo dettaglio di qualità.
Il punto di partenza è quello di riconoscere all'interno della propria organizza-
zione i cosiddetti "processi". Ai sensi della norma ISO 9001, tutte le attività
di un'organizzazione possono essere "interpretate" come processi: insieme di
attività correlate o interagenti che trasformano elementi in entrata in elementi
in uscita. Generalmente gli elementi in entrata in un processo provengono
generalmente dagli elementi in uscita da altri processi. Un'accessibile interpre-
tazione grafica d'un processo è rappresentata dal SIPOC (Supplier-Fornitore;
Inputs; Process; Outputs; Customer-Clienti) che identifica gli elementi princi-
pali che influenzano e caratterizzano un generico processo.

Quali possono essere i termini per l'adozione di un
sistemadi qualità inunmoderno studiod'ingegneria?

di Giuseppe Bellando Randone con la collaborazione di Massimo Tuccoli
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1. Un sistema di qualità permette una gestione integrata di tutte le attività di uno
studio, visti come processi. In tale prospettiva, sicuramente si tiene conto dei vari
sistemi o aspetti di gestione ambientale, di sicurezza e dei rischi.

2. Un sistema di qualità, con la visione integrata ed allo stesso tempo disaggregata
delle attività, offre una più ampia misurabilità degli obiettivi aziendali di perfor-
mance (qualunque essi siano).

Ma più concretamente occorre soffermarsi, per fare emergere altre positività, sulla
discussione di alcuni dei principali motivi d'insoddisfazione storica verso l'adozione di
un sistema di qualità. Tra questi, indubbiamente importanti sono stati e sono: il man-
cato riconoscimento d'un valore aggiunto del sistema di qualità, la sensazione d'in-
gabbiamento della propria individualità (come singolo o come studio/organizzazione)
e l'idea d'una eccessiva burocratizzazione a scapito di una flessibilità di gestione e di
decisione.
Valore Aggiunto: sicuramente è uno dei parametri fondamentali per qualsiasi
Imprenditore/Libero professionista che voglia fare una scelta d'investimento. Cosa mi
porta? La risposta più classica a tale quesito è quella che l'avere una sistema di quali-
tà permette una gestione più razionale dell'organizzazione con un impatto sulla effi-
cienza. Più razionale perché niente è più demandato al caso, ma è frutto di una espe-
rienza acquisita ed ora condivisa da tutto lo studio. Più efficiente perché si limitano
comportamenti individualistici che possono, sì essere caratterizzanti un determinato
lavoro, ma anche di difficile rintracciabilità.Ma ancora, l'attuazione di un sistema di
qualità consente il controllo di quelle attività critiche (e ve ne sono diverse) per la
realizzazione di un progetto di qualità, cioè rispondenti alle esigenze del cliente. Le
attività critiche possono essere la definizione dei requisiti contrattuali, quella della
qualifica del personale ma soprattutto quella della vera comprensione della voce del
cliente (le sue aspettative e richieste). Questo avviene attraverso una precisa pianifi-
cazione e programmazione del lavoro in cui più volte ci si ferma a pensare chiedendosi
se ci si sta muovendo nella giusta direzione compatibilmente alle proprie esigenze ed
alle esigenze del cliente.
Ingabbiamento della individualità: la massificazione è nemica della creatività. È un
postulato accettabile ma non nel caso della realizzazione di un sistema di qualità. I
progettisti, geniali ed indipendenti, sono abituati a confrontarsi con sé stessi piuttosto
che con gli altri. L'idea, il lampo di genio può emergere nei momenti meno propizi e
assolutamente impensabili. Come allora lasciare memoria della propria attività?
Come conciliare la creatività con una sorta di cammino pianificato e programmato in
cui sembra che tutto debba essere scandito da una serie di momenti definiti? Partendo
dal presupposto che fatta la legge trovato l'inganno (il sottoscritto ha visto un caso
dove si normalizzava ufficialmente come documento di qualità un foglio bianco in cui
il generico progettista poteva scrivere quello che voleva), occorre sfatare un mito. Se è
vero che la principale applicazione di un sistema di qualità è quello di avere un pro-
dotto o servizio standard senza lasciare spazio ad individualismi, in realtà l'adozione
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NORME T ECN I CHE SU I S I S T EM I D I
G E S T I ON E PE R L A QUA L I TA '
Ve r s i o n e 2003

UNI Qualità è l'unico CD-ROM in Italia a contenere
tutte le Norme UNI sui sistemi qualità ISO 9000, la cer-
tificazione e il controllo statistico e la taratura degli stru-
menti di misura. Con UNI Qualità scoprirete i vantaggi
di raggiungere la qualità direttamente con chi la definisce
e la promuove.
La navigazione è facile e veloce: le forme di interrogazione
offerte dai CD-Rom UNI possono operare singolar-
mente o essere concatenate con operatori logici. Potrete
effettuare ricerche per parole chiave, ricerche per data,
ricerche per argomenti, secondo diversi criteri di classifi-
cazione (Codice ICS, indice analitico). Effettuerete così
ricerche mirate che potrete consultare a video, stampare o
memorizzare.
L'edizione 2003 (aggiornata al 28 febbraio 2003) con-
tiene tutte le Norme in tema di qualità ISO 9000, certi-
ficazione, controllo statistico e taratura degli strumenti di
misura riportate a testo pieno. Tra le principali novità di
questa edizione, a livello normativo, si segnala:
- UNI EN ISO 19011 - Linee Guida per gli audit dei
sistemi di gestione per la qualità e/o di gestione
ambientale - (pubblicata il 01/02/2003)

- UNI ISO TS 16949 - Sistemi di gestione per la
Qualità - Requisiti particolari per l'applicazione della
ISO 9001:2000 per la produzione di serie e delle
parti di ricambio nell'industria automobilistica -
(pubblicata il 01/06/2002)

- UNI 10999 - Linee Guida per la documentazione dei
sistemi di gestione per la Qualità - (pubblicata il
01/04/2002)

Sono inoltre state aggiornate due sezioni di supporto per
spiegare la transizione dalle "vecchie" ISO 9000 del 1994
alle nuove Vision 2000. Si tratta di "La transizione alla
norma ISO 9001:2000" e "Gestire il cambiamento -
QB e la Qualità Vision 2000", integrata con alcuni
importanti contributi tratti dal manuale pratico
"Conoscere le ISO 9000:2000 - Cambiamento, clien-
te, processi e miglioramento continuo".
Oltre a ciò vengono presentati in anteprima documenti
originali ISO e CEN:
- EN 12973 Value management
- prEN ISO IEC 17011 General Requirements for
Bodies Providing assessment and accreditation of con-
formity assessment bodies

- prEN ISO 17024 Conformity assessment - General
requirements for bodies operating certification of person

- ISO FDIS 10012 Measurement management system
- Requirements for measurement processes and mea-
suring equipment

- ISO 15161 Guidelines on the application of ISO
9001:2000 for the food and drink industry

Inoltre tutte le informazioni sul Sistema Qualità Italia:
- cos'è e cosa può fare per il nostro Paese
- gli enti di normazione
- enti di accreditamento
- gli organismi di certificazione, i laboratori di prova e di
taratura accreditati

- personale certificato
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di un sistema di qualità è assimilabile ad uno studio in cui tutti gli strumenti di lavoro
siano univocamente definiti e posti in una sequenza d'uso. Non viene assolutamente
intaccata la modalità d'uso, frutto della creatività. Se uno strumento, previsto nella
sequenza iniziale, non viene utilizzato ci si deve domandare solamente il perché, non
criticando la scelta, ma piuttosto giustificandola. La funzione del progettista è, quindi,
quella di aggiungere il sale della sua professionalità ad un percorso da lui/lei stabilito
secondo le proprie esigenze. Nessuno chiederà perché si siano maturate quelle scelte,
nessuno ruberà le idee, nessuno abuserà della professionalità; si chiederà solo che si
abbiano sempre in mente le regole da lui/lei stabilite e dal cliente richieste. Per quanto
riguarda l'aspetto normativo il sotto-paragrafo 7.3 (quello della "Progettazione")
parla di 3 concetti: Riesame, Verifica e Validazione. Riesame: sono i momenti in cui ci
si ferma a ripensare, i momenti in cui i dubbi che ci si porta dietro devono essere dis-
solti. Verifica: la conferma della forma documentale del progetto e dei contenuti.
Validazione: mostrare concretamente la bontà della progettazione (con un prototipo o
con un oggetto simile o con una assunzione che validi più il metodo di progettazione).
Questi sono tre aspetti che, anche se non strutturalmente e formalmente, ogni proget-
tista è obbligato a realizzare sia per una formamentale che comunque per raggiungere
l'obiettivo della soddisfazione del cliente (fine ultimo di qualsiasi approccio di quali-
tà).
Eccessiva burocratizzazione: uno dei pregiudizi forse più difficili da contrastare. ISO
9000=Carta! Questa è una uguaglianza che nasce da una cattiva interpretazione,
nel passato, dell'adozione di una norma di qualità. Un assioma fondamentale è che
un SistemaQualità deve essere documentato, ma la struttura della documentazione
può essere o informatica o cartacea o misti. Ora se pensiamo che ogni documento di
progettazione, piuttosto che di gestione commerciale ed amministrativa di una qual-
siasi attività, viene prima realizzato al computer e poi, se richiesto, stampato, qual è la
difficoltà di gestire la documentazione? L'unica differenza base è, ma solo in sede di
eventuale certificazione, che in una gestione documentale cartacea si considererà solo
la carta come prova di un'adozione di sistema di qualità; in un sistema informatico si
qualificheranno i documenti a computer. Non esistono surplus di carta o di burocra-
zia che venga richiesta. Più attenzione forse, ma lo scopo è quello della rintracciabilità
dei dati. Banalizzando: quando si perdono le chiavi di casa, come fare a ritrovarle.
Rimane fuori di dubbio che l'adozione di un sistema di qualità è più accettabile e
comprensibile di primo acchito per gli studi professionali strutturati come un'organiz-
zazione (inteso come insieme di uomini e mezzi "organizzati" per svolgere una attività
e perseguire degli obiettivi); ma la sfida più grande può e deve venire dai piccoli studi
e/o dal singolo professionista. Si deve intendere l'adozione di un sistema di qualità
come un'opportunità per ricevere un supporto metodologico all'attività professionale.
Un aiuto che possa fare risaltare ed organizzare in maniera logica le idee e le proprie
capacità.Ma attenzione: supporto non significa panacea. Occorre essere obiettivi nel
comprendere che ogni casa deve avere delle fondamenta: il sistema di qualità insegna
cosa fare; il come è demandato a ciascuno.Q
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Ordine degli Ingegneri della Provincia di Firenze

SEMINARIO
CERTIFICAZIONI AMBIENTALI EMAS e ISO 14000:

ATTUAZIONE ed INCENTIVAZIONI

L'importanza della certificazione ambientale nell'ambito dello sviluppo e del progresso tecnologico compa-
tibile con l'ambiente e' stato formalizzata con normative europee ed internazionali di certificazione di pro-
cesso vedi sistemi di gestione ambientale.

La spinta all'adeguamento delle entita' economiche, produttive e di servizi ad una organizzazione delle
attivita' in grado in ogni caso di garantire il rispetto degli obiettivi di compatibilita' ecologica e di minimizza-
zione dei rischi ambientali e' evidenziata dalla incentivazione sia a livello nazionale che europeo con i
recenti finanziamenti a fondo perduto per la consulenza fornita ai fini della certificazione EMAS.

Il seminario intende quindi dare un prima risposta ai quesiti relativi ad una tematica in grande espansione
e sempre piu' correlata alle varie attivita' ingegneristiche, sia con l' evidenziazione delle problematiche
generali e delle procedure di analisi e certificazione ISO 14000 / EMAS,  con la presentazione di esempi
di attuazioni specifiche in vari settori e con la sintesi delle peculiarita'  delle agevolazioni ai fini della certifi-
cazione EMAS.

Programma - Mercoledi 11 febbraio 2003

Ore 15:00 Presentazione generale
Prof.Ing.Giancarlo Martarelli 
Presidente dell'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Firenze

Ore 15:15 Interazioni delle attivita' di analisi ambientale
Dott.Ing.Alberto Giorgi
Coordinatore Commissione Ambiente Ordine degli Ingegneri di Firenze

Ore 15:45 Presentazione delle caratteristiche delle normative ISO 14000 e EMAS
Dott.Ing. Andrea Papi 
Commissione Ambiente Ordine degli Ingegneri di Firenze

Ore 16:30 Metodi ed esempi di analisi sistematica di rischi ambientali rilevanti
Dott.Ing.Paolo Giannino'
Coordinatore gruppo EMAS Commissione Ambiente Ordine Ingegneri Firenze

Ore 16:50 Esempi di certificazione EMAS
- Applicazione nel settore della generazione energetica (ENEL)
- Applicazione ai sistemi di trasporto urbani (ATAF Firenze)

Ore 17:40 Sistemi di gestione ambientale, finanziamenti e contributi
Dott.Ing.Giancarlo Mariani
Coordinatore gruppo acqua Commissione Ambiente Ordine Ingegneri Firenze

Ore 18:00 Dibattito e conclusioni

Richiesta di partecipazione entro il 20/1/2004:          Fax 055 2381138            email: info@ording.fi.it          
Sara' data conferma della sede prevista tramite mail/fax ai partecipanti iscritti e tramite segnalazione sul
sito web dell'Ordine
Cognome e Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ditta /Ente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Indirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Telefono/Cellulare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . E-Mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .




